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LEGGI þ DECRETI.

'88010 DE0AET LEGGE 11 marco 1993, n. 5s2, dhe autorizza

una maggiore assegnazione di L. 4.720.000 pel completamento
degli impianti per la nuova dogana in via Farini, in Milano.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 marzo 1923, n. 586, che autorizza

nuove e maggiori assegnazioni nello stato di previsione della
spesa del M nisterodellesoro per l'esere io/inanziario1921-922.

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 588, che autorizra maggiori
assegnazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle finante per l'eserci io finanziar o 1922-923 per provve-

(fere a restitutioni e rinil>orsi.
REGIO DECRETO 18 marzo 1923, n. 590, relativo al rilascio dei

passaporti per l'estero agli inscritti di leva eri ai militari in

congedo.
REGIO DECRETO 3 marzo 1923, n. 593. concernente la liquida-

rione degli assegni a favore degli invali<ii e delle famiglie dei
cadati del cessato Fmpero austro-ungarico. pertinenti ai ter-
ritori della Venezia Tridentina.della Venezia Giulia e di Zara,
annessi al Regno.

REGIO DECRETO 18 marco 192,3. v. 597. che sta!>llisce nuove

norme d'incompatibilità da parte <iri ricenitori e dei gestori
delle agen le dell'Amministrazione postule telegrafica. e telefo-
niCŒ Rd €S$fDÎÊ«PSdBÊ€fmËRGÊÍ ÍnOMPÍChÍ, pfDf€S6ÍGRÍ ÌmpÍ€ÿhi,
od irdustrie.

REGIO DRCilETO 11 marzo 1923, n. 615, che autorizza il mante-
nimento in serv¿cio del personale avventir o presso la Corte

dei Ce ti.
REGIO DECRETO 18 marze 1023, n. 021, relativo alla catensione

delle norme di avancamento per le promoz¿oni per merit'o di

guerra alle trappe operanti nelle colonie.
REGIO DECHETO 15 marzo 1973. n.622, relative alfapplicatione

delle norme nel R. accreto la marzo 1923. n. 621 alle truppé
operanti in Trigsfitania dal 1° gennaio 1992 al31marzo1923.

RELAZIONI E IIEUI DECRETI per lo scioglimento del Consiglio
¢omanute d Terracina (Roma) e per la proraya dei µoleri Erl
A le centwüssarie di CMania !

Ministero dellg poste e dei telegro/I: Avviso - Ministero per i
e ¿nètria e i cominércio- Corso medio det cambi - MülltàÄel
consolidati negozinit ú contanti - Ministero delle finamed
Perdita di certificati a Rettifiche d'intestaatene e SamdîW
menti di ricevute.

INSERZIONI.

.

......I T I"I 'I 11 "TI-II"c" Il-'¯F'l

IÆGGJ E DECRETl
Regio decielo-legge 11 marro 1923, n. 582, che auferizza duft

maggiore assegnatione di L 4.129.000 pel coatplet4merde
degli impianti per la nuova dogena in via Farini, ia llfilano.

VITTORIO EMANUELE ITI

por grazia di Die o per volonta della Naziono
RE D ITALIA

Vista 11 Jegge 11 gno 1914, n. 58L co¤ In qu«le fu
au orizzata la spesa i L. 2.578.000 per la costruzione
in Milano di una nuoYa dogana allo scale di via Fa-
Tim;
Visto il decreto Luogotenenzialo 19 giugna 1919, na-

mero 1427, con il quale fu aumentata di L. 443.000 la
somma stanziata con la legge prodetta;
Ritenuta necessaria, in aggiunta alle preesdenti una

nuova assegnazione per completare i lavori rimasti so-
spesi;
Sentito il Consiglio dei míníàtri;
Sul . y y ..s a Joi Ifostro liinistro sogr etarlo di

per lo fin nre;
Abbiamo deorotBò o doorëtiamo:
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W,autol'itzata per la costruzione di una nuova do-
gaÂíi allò sealo ferroviario per le merci a piccola ve-
lohita di via Farini'in Milano, in aggiunta alla spesa
di L. 2.572.000 stanziata con la legge ii giugno i914,
n. 531, aumentata di L. 443.000 per il decreto Luogo-
enenziale 19 giugno 1919, n. 1487, un' ulteriore asse-

gnaziono di L. 4.729.000.
Art. 2.

Ila detta somma sarà stanziata nella parto straor-
diimria del bilancio passivo del Ministero delle finanze
riÿartita in cinque esercizi finanziari come segue :

Esercizio i922-923 L. f .000.000
> 1923-924 > 1.000.000
> 1924-925 » 1.000.000

> 1925-926 > 1.000.000

m 1926-927 > 729.000

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
pasp e convertito in legge.
Onliniamo che il presente deoroto, munito del sigillo

dÀll Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
DE STEFANI.

Vfsto, il guardasigilli: OVIGLIO.
. II I I

Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 58G, che autoritra nuove e

maggiori assegnazioni nello stato di previsione della speda del
Ministero del tesoro per I esercizio finanziario 1921-922,

VITTORIO EMANDEI.E III
41pr gragia di Dio o por volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3i dicembre 1921, n. 1868 ;

Sputito il Consiglio dei ministri;
filflla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le finanze;
Abbiamo decretato e decretigd :

Art. 1.

Sono approvate le nuove e maggiori assegnazioni
di L. 277.202.010,10 sui capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro por l'eser-
oisio finanziario 1921-922, in licato nella tabella A an-

nessa al presente decreto, firmata, d'ordino Nostro, dal
Ministro proponente.

Art. 2.

Sono autorizzate le seguenti assegnazioni straordi-
inscritte agli appositi capitoli dello stato di p-o-

empreso nella tabella B, annessa al

presente decreto, firmata, d'ordina Nostro, dal Ministre
proponente :

a) L. 31.987.617,62 pe-, saldo della gestione delle
linee ferroviarie delle nuove Provincie ai sensi del-
l'art. 2 del R. decreto 25 novembre 1920, n. 1926 ;

b) L. 526.261,09 per saldo da corrispondero al-
l'Amministrazione delle ferrovie di Stato a pareggio
del bilancio per l'ese-cizio finanziario 1920-921.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nolla Gazzetta ufficiale e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUS30L1NL
E STEFANI.

V sto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Ta lla

NUOVE E MAG IORI assegaazioni su alcuni capiteli dello state

di previsione della spe,a del Ministero del tesoro I.or Feser-
cizio fin nziario 1921-922.

Cap. n. 13 lateressi di buoni del tesore ordi-
nari,ecc. ............ ... $0.W.000

Cap. n. 16. Interessi di buoni del tesore triennali
e quinquen ali, ecc. 26 500 000 -

Cap n. 35. Pensioni ordinarie . . 647.248 07

Cap. n. 90. Spese d'ufficio (Avvocature erariali) . 4.000 -

Cap u. 96. Spese d'ufficio delle Delegazioni del
tesoro

. . . . 15.000 -

Cap. n. 99. Spese per Paccertamento presso le

Intendenze di ßnanza e presso la Cassa
depositi e prestiti della legittimità dei
documenti, ecc. . . . . . . . . . . . . . 3ß,80 ,

Cap. n. 23L Quote di indennità cinesi dovute ai
privati, ecc- - - · · · 33508 68

Cap. n. 256-V (di nuov istituzione). Estinzione
anticipata di 1 aoni del tesoro triennali
5 per cento creati col Regio decreto 5
maggio 1916, u 505, verpati per acquisto
di titoll del quarto pre tite nazionale.
(A-t. 6 del Regio decreto 2 gennato 1917,
n. 3 e art. 7 del decrete Luogotenenziale
21 gennaio 1917, n. 54) . . . . . . . . . . 2.206 80

Cap. n. 294 (aggiunto). Compensi per lavori e ser-
V zi straordinari prestati nell'interesse del
Commissariato generale per i combu-
stibili,ecc.

............... 975

Totale delle nuoYe e maggiori assegnazioni . . . 277.202.010 10

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro delle finante

DE STBFANI.
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Tabella E

ASSEGNAZIONI STRAORDINARIE su taluni capitoli dello stato
di previsione delin spesa del Ministelo del tesoro per Peser-
cizio finanziario 1921-922.

Cap. n. 235-l>is. Saldo della gestione delle linee

fer;oviarie delle nuove Provincie, ecc. .
31.987.617 62

Cap. n. 293 (Aggiunto). Assegnazione straordina-

Ma all'Ammiuistrazione dellà ferrovie di
Stato a pareggio del bilancio per Pè-
sercizio finanziario 1920-921 . . . . . . . 526.261 09

Totale deIle assegnazioni straordinarie . . 32.513.878 71

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

Regio decreto 11 marzo 1923. n. 588. che autorizza maggiori asse-
gnazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1922-923 per provve-
dere a restitazioni e rimlrorsi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia e per volontì della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1922, n. 1026;
siÌarticolo 14 della legge 22 maggio 1913, n. 459;

S Ito il Consiglio dei ministri;
S Ila proposta del Nostro ministro segt•etario di Stato
er le finanze ;

iamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

previsione del'a spesa del Ministero delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1922-923, ò aumentato della som-

ma per ogmmo di ossi indicats :

Napitolo n. 61. « Restituzioni e rimborsi (registro ed

ipotecho) » L. 3.000.000 ;

Capitolo n. 147. « Restituzioni di imposte di fabbri-

caziono sullo spirito eco. » lire 1.000.000.

Il presente decreto andrà in vigoro il giorno stesso

ilolla sua pubblicazione nena Gazzetta uf/'iciale del

Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo -

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficialo dello leggi
o dqi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apptti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì ii me.rzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
DE STEFANI.

Visto. 11 guardasigilli: OVIGLIO

Jtegio decreto 18 marzo 1923. n. 590, relativo al rilascio dei pas-

suporti per l'estero a gli inscritti ai leva ed ai militari in

congeno.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà dolla Nazione
IlB D'ITALIA

Visto il testo unico dello leggi sul reclutamento del

R...esercito, approvato con B. decreto 24 dicembre 1911,
n. 1497 ;
In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-

Terno del Re con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari esteri, della guerra e della, marina ;
Abbiamo decretato o' decretiamo:

Art. 1.

AlParticolo 8 del vigente testo unico dello leggi sul
reclutamento del R. esercito, è sostituito ,il seguente :

< I giovani inscritti sulle liste di leva che si recano
all'estero a scopo di lavoro, possono emigrare fino al-
I apertura della leva della propria classe, ma debbono
rilasciare al sindaco dal Comune di residenza l'atto di

sottomissione per l'arruolamento. I sindaci hguno Pob-
bligo di trasmettere l'atto di sottomissione al compe-
tente consiglio di leva.

< Per gli inscritti sulle listo di leva cho si recano al-
l'estero per altri scopi, la concessione del passaporto
sarà subo.rdinata a norme più restrittive, che saranno

determinate dal regolamento.
< E' libera l'emigrazione dei militari che abbigno com-

piuta la ferma loro spettante o che siaAo VI.ncolati ad
una ferma ridotta ; ma l'autorità che sopraintende al-
Pespatrio degli omigranti, deve notiilcaro al compè-
tente Comando del distretto militare, non appena sia
avvenuta la partenza .per Pestero del militare, le sue

goneralità ed il luogo dove è dirotto ».

Art. 2.

La concessione del passaporto agli inscritti di Iwa
di mare ed ai militari del corpo realo equipaggi sarà
regolàta da norme analoghe a quello dell'articolo pre-
cedente, ma la notiilcazione di cui all'articolo stesso
sarà fatta alla cogipetente Capitaneria di porto.

A1:t. 3.

La facoltà di emigrare consentita agli inscritti di leva
ed ai militari di cui agli articoli precedenti, può essere
temporaneamente sospesa con decreto Regle, su pro-
posta, secondo i casi, del Ministro della guerra, di con-

certo con quello della marina, o di quest'ultimo di con-
c rto col primo.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale.d,elle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a.chiunque
spettt di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE'.

MUSSOLINI.
DIAZ.
TIIAON DI REVEL

Visto il Gu:ir'umíigilli: Ovrarao.
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Mdsaroke & anuwe gjia , ik GSS, cancernente la liquiûatione
' gegli assegni a fasore degli inneli.fi e delle famielle dei ca-

dati del cessato Impero austro-ungarico, pertinenti ai terri.
I d lla Venerld Trlifentlita, della Venezia Giulia e di Zark,
annessi al Ifegno. '

VIT'ËQRI0 EMANUET.1!? III

per grazia di Dio é per volonta della Nazione
BB D'1TALIA

Visto Part. 5 deÌX decÑo 3 novembre 1921, n. 1731,
o Part. 6 dal R. deoretoli' maggio 1922, n.701;
Ritanuta l'opportunitte.la convenienza di unificare

la liquid zion d gli assegni di gu3rra o delle succes-

aiva variazioni, anche per la nuove Provincie, ass -
gnandola al Sottosegret iato di Stato par Passist nza
militare e le pensioni di guerra :

Su la p-oposta deLNostro hiinistro segretario di Stato
gør le finanze:
Abbiamo decretato e decretiame:

Art. i ,

Alla liquidazipne degli assegni e successive varia-

Jioni a favore,degli invalidi e delle famiglio dei caduti
del cessato Impero austro-ungaric ,, pertinenti ai ter-
Titðri della Venezia Tridentina, della Venezia Giulia e

di Sara, ann .ssi al Regno, provvede il Ministro delle
finanze (Sottosegretariato di Stato per Passistenza mi-
litare e le pensioni di guerra) assistito dal Comitato isti-
tuito con D. Is. 6 dicembre 1917, n. 2067.

Art. 2.

mero 2400, riflettente 1Wdinamen ges' Pargogly
delle ricevitorie p stali, telegraflohe e telefoniche y
degli agenti rurali;
Riconosciuta Popportunità, per meglio as curar

regolare funzionamento dei servizi postali ed elett i
ed ancho per impedi:o il cumulo in una stessaj
sona di troppi incarichi notevolynente regditizi, di e

sciplinare con nuovo norme finoompatibilità , departe
dei ricavitori ad esercitare d terminati inaariobi, paa-
fessioni imp eghi od industrie ;
Inteso il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f..

I ricevitori ed i gestori delle agensio dellSmmini.
strazione delle poste, dei telegrafi e dei tolefoni, gos-
sono esercitare qualsiasi inoarico, professióne, impi
industria o commerciò che a giudizio del Consiglig
nmministrazione non contrasti con gli interessi d lla
pubblica Amministrazione o non impedisca loro di an.
sicurare con la propria presenza e con la propria atti•
vità il buon funzionamento ed incremento dei servisi,
In casi speciali il Consiglio di amministrazione potra

subordinare l'attoriz -azione di cumulare Pincarico con
occupazioni estranee previa riduzione della retribu-
zione sino al limite massimo del 50

,,

Art. 2.
Sono abrogati gli articoli 6 e 15 del B. D. i* mg-

gio 1922, n. 701, e ogni altra disposizione contraria al-
Particolo precedente ò abrogata.
Il presente decreto andrà in vigore dalla data della

ska pubblicazione.
Ordintamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addl 8 marzo 1923.

ITTORIO EMANUELE.

DE STEFANI.

Viste, il g,ardssigilli: OTIGLIO.

Itegio decreto ž$ marre 1923, n. 5 7, cIre stabilisce nrrove norme

d'irreompatibilità da parte der ricevitori e dei ge'stori delle
agencia dell'Amminist azione postale, telegrafica e telefonica
ad esercitare determinati incaric/ti, professioni, impiegfri od
industrie.

VITTORIO EMANUELE III

pet grazia di Dio e per volonb3 della Nazione
RE D ITALIA

Ítt virtit della delegaziono dei poteri conferiti El Go-
út•no con la loggo 3 dicembra 1922, n. I801 ;

Visto il Itegio do et>-logge del 2 ottobre 19i?, nu-

La funzione di ricevitore e di gestore di Agenzia $
sempre incompatibile :

a) con la carica di sindaco, di facente funzioni di
sindaco e di delegato del sindaco nelle funzioni di uf-
ficiale del Governo ai sensi dell'art. 153 del testo unice
della legge comunale e provinciale approvato con Rpgio
doereto 21 maggio 1908, n. 269 ;

b) con Pesercizio della professione di segretario
comunale o di facente funzioni di segretario comuziale
tanto in loco che altrovo ;

c) con l'esercizio della professione di 31inisgo
dei culti, di medico condotto, di veterinario comunale o
consorziale, di avvocato, di procuratore o di notaio,
nonchè di maestro elementare, d'insegnante di scuðle
medie pubbliche o d'insegnanto addetto a scuole ýri-
Vate ;

d) col posto di ricevitore o collettore del IÔtio,
di esattore erariale o comunale o rappresentanto ri -
nosciuto di essi, di vettore di emigrazione o syo rage
presentante ;

e) con l'incarico di accollatario o gerente di Agenga
per recapito di espressi e di telegrammi, nonchò di ge-
rente di agenzie di trasporto di pacchi da un luogo al-
I'altro del Regno o di recapito in loca ;

() con 1 incarico, per i ridevitori di prima classe,
di procaccia e di portalettere rurale.
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I ricevitori e i gestori di Agenzie che aseettino ea-

ficho, esercitino professioni o asstmano incarichi ed

òffici dichiarati incompatibili o riconosciuti tali dal Con-
siglio di amministrazione e che entro il termine pei'en-
forio di trenta glorm non vi rinuncino o non si diinet-
tano dal posto di ricevitore, incorrono di diritto nella
risoluzione del rapporto di servizio stabilita dall'art. 6
del R. decreto-legge 2 ottqbre 1919, n. 2100.
Sarà del pari risolto il rapporto di s rvizio per quei

ricevitori i quali, trovandosi nelle condizioni d'incom-

patibilità sopraccennate, non provvedano, entro il ter-
, mine improrogabile di quattro mesi dalla data in cui
entra in vigore il presente decreto, ad eliminarle od a

rinunziare alla ricevitoria.

Art. 4. .

Ogni disposizione contraria al presente doereto che
AYra effetto dal i* aprile 1923, s'intende abrogata.

rdiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dGi decreti del Regno d'Italia, manda,ndo a chiunque
igetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
COLONNA DI CESARO'.

Ÿído il Guardasigilli: OVIGLIG.

Regio decreto 11 marzo 1923, n. ô15, che autorizza il manteni-

. nyecto in sprvizio del personale avventizio presso la Corte del

conti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazio di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

' Vistä Is. legge 3 dicembre 1922, n. 1601 concernente
delegazione di pi ni poteri al Governo del Re per il
Ñordinamento del sistema tributario e della pubblic
Ayuninistrazione ;
Ritenuto che per l'adempimento delle futizioni di ri-

acontro sulld contabilità militari relative al periodo bel-
lico sui servizi di assistenza militare e delle pensioni
di guerra ò necessario ohe ptesso gli uffici dolla Corte
dei conti seguitino a prestare servizio, finchò non sia
diversamento disposto, impiegati o agenti subalterni
avventizi, ufficiali e militari di truppa in numeró non

uperiore a qtiello complessivo attuale di 213;
Considerato che allo scopo di conseguira, ove del

aso, una filevante economia sulla sþesa occorrente per
il personale à utile consentiro che al militari siano so-
stimiti in tutto o in parte impiegati e agenti subalterni
avventizi;
Wiito il GensÏgiio dei ainistri;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretailo di GhÀd
per le finanze;
Abbiamo decretato e decr tiamo:

Art 1.

Il Nostro Minist"o segretario di Stato per le finanze
utorizzato a mantenere in servizio presso gli ufflai

della Oorte dei conti impi gati ed agénti subalterni ar-
ventizf, ufficiaJi e militari di truppy promiscuamente in
numero corrispondente:alla necessità dei servizi e non
sulieriore nel massimo a quello complessivo attunio
di 'Èf3.

Art. 2.

A parziale deroga di quanto ò disposto dal decreto
Luo otenexiziale 2 gennaio 1917, n. 17, Passunzione, la
sostituzione e il lic nziamento daF servizio degli uth-
ciali, degli impiegati e degli agenti subalterni avyettizi
avranno luogo medianto decreti del lginistro delle As
nanaq.

Art. 3.

Agli avventizi gia liceziati in applicazione dell'abrea
gata legge 18 agosto 1921, n. 1080 e agli altri che sa-
ranno\ in éoduito licerziati sara'cordispo to Pind unitzb
stabiligo dalPart 10 d lla legge stessa.
Nulla è dovuto agli avventizi che cessano volontá-

riamer e dal servizio o siano licenziati per provvedi-
mento disciplinare.

Dol ýresenta decreto sarà data comunicazione al Par-
lamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923,

VIT'.I'OÈIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilu OVIGI/O. ,

Regio decre(o 18 marzo $023, n. 621, relativo alla estensione delle
norme .dk avanzamento per le promozioni per merito di guerra
alle truppe operanti nelle colonie. '

VITTORIO EMANUELE IIÏ
.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D ITALTA e

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanza-
mento nel R. esercito ed il regolamento per la sua ese-
cuzione ;
Visto le 14ggi 8 gitigno 1913, n 60 f , eS i maggio 1915,

n. 301, portanti modificazioni ed aggiunto alle leggi tul-
Pavanzamengo;
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Vista° la legge 8 marzo 1898, n. 59, per i corpi -mili-
tari della ëR. marina: e successive modificazioni ;
Visto il R. decreto 1° febbraio 1920, n. 158 ;
In ,yirtù dei poteri conferiti al Governo del Re con

Ik lbgge 3 dicombre 1922, M 1601;
- Colisideráta Popportunità di premiare adeguatamente
nei' casi rigorosamente meritevoli, coloro che contribui-
scorio in modo spiccato al buon successo di o etazioni
Iililitari importanti nelle colonie ;

Eientito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri segretari, di Stato

per gli affari della guerra e della marina, di concerto
con quelli delle colonie e delle finanze ;

ÎÙo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alle truppe che svolgono operazioni militari impor-
thiíti nelle colonio sono applicabili le dispösizioni del-
l'art..35 della legge 2 luglio I896, n. 254, e dell'art. I4;
lett. a), della legge 8 giugno 1913, n. 60i.
Il periodo ed il territorio di operazioni sono deter-

minati con decreto Reale su proposta del Ministro della
guitèìi e della marina, di concerto con quello delle co-
löliie e delle finanza e previa deliberazione Consi-

glio dei ministri.

Art.

Le proposte di avanzamento ai gradi di ufficiale e di
maresciallo (maggiore, capo, oidinario) a senso dell'ar-
ticolo precedente dovranno pervenire al Ministero della

g rra, per il tramite di quello delle colonie annotate

da tutte le autorità gerargiche militari o dal governa-
tore.
Su di esse decidera definitivamente il Ministro della

glierra, sentito - per lo sole promozionigai gradi di uf-
ficiale - il parero di apposita Commissione, da nomi--
narsi con decreto Reale su proposta del Ministro stesso.
Sulle proposte di avanzamento a senso dell'art. I ai

gradi di sergente maggiore e di sergerite ed a quelli
di truppa deciderà definitivamente il comandante delle

truppe.
Art. 3.

Le digposizioni del presente decreto sono estese ai

pei•àoliali dei corpi militari della R. marina, ai quali
skrathio applicate le norme dell'art. 39 della legge &

marzo 1898, n. 59, e, per gli ufíìciali, il disposto do!-
I'art. 8 del R. decreto 1° febbraio 1920, n. 156.
Sulle-proþosto di avanzamento a senso dell'ait. I

del presente decre.to al grado di capo di prima classe
ed inferiori deciderà definitivamente il Ministro della

marina,
Art. 4.

11 presente docreto entrerà in vigore il giorno della
¡iu iibt>1tcazione nella Gazzetta ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del'sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e d'ei dëõëeti del Regno d'Ttalia, níaridindo a chiunquie
sliotti'di ossërfarlo e di faí•lo'osseriaie.

Dato a Roma addì 18 marzo 1923.

VITTORTO EMANUE LE.

MUSSOLINI.
DIKZ.
DI REVEL.

FEDEßZONI.
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreti f8 marzo 1923, ri. 622, reldtivo all'applicazione ¿elle
norme dal R. decreto 18 marzo 1 3, n. 621, diÍe truppe ope-.
ranti in Tripolitania dal 1° genedio 1922 af 31 marzo 1923.

VITTORIO EHAKU2LE III
por grazia di Dio o-por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 621 ;

Stilla proposta d¼i Ëositrl' Miniidri, segretari di Stato
per gli affarl della guerra o diilla arina, di concerto
coix quelli de11e colonie e delle finanze ;
Sentito il Consiglio dei mitiistri;
Abbiamo decretato e'decretiamo:

Articolo tinico.

Le disposizioni del R. decreto 18 marzo 1923, n. 621
sono applicabili ai personali militari del R. esercito e
della R. marina cho hanno prese parte alle operazioni
militari in Tripolitania nel periodo dal i* gennaio 1922
al 31 marzo 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VI TORIO. EXANUELE.
MUSSOLINI.
DIAZ.
THAGN DI REVEL.
rEDER2ONI.
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGIJO.

Scioglirttento rii Cor.siglio comut le e proroga di poteri.
Relazione di S. E. il Miliistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza dell'8 feb-
braio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Terracina (Roma).

SIRE !

L'Amministrazione comunale di Terracina, chel proviene dalle
elezioni generali del 1920, ha gestito la civica azienda subordi-
nando il pubblico interesse a quello degli aderenti al partito di
cm cra esponente la maggioranža consillare.Si ebbero cosi a la-
mentare sperperi del pubblico denaro in spese non giust=ficateg
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cite, eenglante alla taantata inigodzionar di tasse, hanno riddtfo'
le Baanzo comunali in d (ficill condizioni, la tutela degd i eV
ress pat im niali dell'Ento fa cornpletatuen'é'à letta; di de-
positi di denaro fatti a titolo di garant a di dotaanda di afflit

di bene patr moalali ô stato fatto illegittimo ed abusivähnpi
gli uffici co nunali sono in di-ordine e gravi deficienze sono stato
rispett.te in qu si tutti i pubblici servizí.
Il v17o movimento di protesta determinato nelIn popolazione

da tali sistemt, costrinse, nell'ottobre scorso, il sindaco o gli as-.
ses.ori a rassegnare le dimissioni anche della .ca ira di consi-

guerl, e cosi si rese necessario assicurare la continuità dei ser-

Vlat a mezzo ii un commssa-io prefettizio.
Poichè le concizioni dello spirito pubblio non consentono,

senza serio pericolo di gravi perturbrmenti dell'ordine pubblico,
la reintegrazione nelle loro funzioni degli amministratori, è in-

dispensab le un periodo di gestione straordinaria che provveda
al riassetto della cir ca azienda e prepari un ambiente più se-
reno per la ricostituzione dell'ordinaria rappresentanza.
Ho perciò l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maesta

Vostra lo schema di decreto che provvede, per ragioni di ordine

pubblico, allo sciogli:nento del Consiglio contungle ed alla con-

seguente conversione ip Regio del commissario profettizio.

VITTORIO EMiÈRN18 III
per grazia di Dio e por volónta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Millistro gebri'etario di Stitto

per gli affari dell'intärlio, presidente del Consiglio dei

niinistri!;
Visto \ il Nostro décreto in data 28 dicembre 1922,

con cui yenne sciolto il Gotisiglio comunaloidi Catania ;

Voduta la legge comunale provincialo ;
Abbiaino decretato e deci'etiamo:
Il terniine per la ficostituzione del 06nsiglio comu--

näle di datania e proogato di tre mesi. -

Il Nostio Ministro proponente è incaricato della ese-
enzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III
'

per grazia di Dio e per volontà della Naziqne DISPOSIZIONI E CONUNICATI
RE D'ITALIA a

sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'inte-no, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della,legge

comynalg o provínciaIo, approvato con R. deci'eth 4 feb-
braio i015, n. 148 ;

MINISTARO sãELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO
I

H giorno 2g marzo, in Vallesella, provincia di Belluno, i stata
attivata al servizio þubblico una ricevitoria telegrafica di P glasse
cõe-or'ario llà:Itäto di giorno

Abbiaino decretato e decretiamo: ' MINISTER PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
' Art. f.

Il Consiglio comunale di Terracina, in proYincia di

Roma, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Rossi dott. Giuseppa è nominato commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'indediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termiili di legge.
Il Nostro.Ministro predetto ò incaricato della eseen-

zione del presente 'decreto.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923.

VITTORIO Eh1ANUELE. .

MUSSOLINI.

DIREZIONE GËNERALE
Rel CrecÌlto, della Cooperazione e delle Assicurasfoni private

Oors'o medio dei Gambi
del giorno 30 mario 1925

(Art. 89 del C dice di commercio)

liedia Media

Parigi . . . . . . . 182 8 dinarÌ' . . . . . . . , .-

[.opdra . . , , . . 93 61 Corong j¤goslave , ,
--

Svizzera . . . . . . 853
.

Belgio . . . . . . . . 114 51

Sjiagia . . . . . .
308 50 Olanda . . . . . .

7 92

Birline . . . . . . .
O 0972 Pesos oro . . . . . 16 35

Vienna . . . . . . . 0 08 Pesos oaria . . . . . 7 36

Pragt .... .. 6 0 Ne ort...... 20-

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
Ore . . . . · ·

385 so

gli affari dell'interno, presiierits del Conàiglio dei gdin d i consolidati negoziad a contanti,

ministri, a Sua Maesta il Re, in udienzas del iß

marzo 1923, sul dat•reto cho proroga i potoi·i del CONSOI.IDATI con godimento

R commissario avordinario di Catania.
In oorso Note

SIRE!

Mi ono"o sottoporre all'Angus'a firma di Vostra Maesta 10 MO © netto (1905} . , ,

schema di decreto che proroga di tre
mesi i poteri del R. coni- 5.55 */, nètto (1902) . , ,

missario del comune di Catania, per der modo alla gesgonc 8 *), lordo . . , , , ,

straord varin di completare la s stemazione della finanza comu° 5 'j, netto

male e dei pubblici servizi.
' '

78 15 -

uma

em

88 12 _

·
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Direzione generale d I Debito pubblico

Perdita di certijfesti 2a Pubblicazione

.
Osatormemente alle disposizioni, degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R dooreto 17

aggs 1810, n. 656 e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifloa oho aî termini dell'art'78 del citato regulämento fu denunzinfa la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottode,

gate rendite e fatta dómailda a questa Amministrazione affinch6 previe Ic formalità prescritte dalla 'legge, ne vengano rilasciati i
genti. Si diffida pertanto chiunque possa averri interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pre-(ggik avviso sulla Gazzetta af/Ictale si rilasceranno i nuovi certifleati qualora in questo termine non vi siano state opposižioni no-
t%Ildste a questa Direzione generble nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARB
della rendita

del di INTESTAZIONE DELLE ÏSCRIZIONI
annua

debito iscriztene
' d cia c

ßenp. 5 0¡O 131368 Rosina Romilda di Pietro, minore, sotto la patria potestà
del padre, dom. a Milano . . . . . . . , . . . .

.
. . .

L. 205 -

131669 Rosina Paolo di Pietro, minore, ece come la precedente .
> 205 -

131370 Rosina Andrea di Pietro, minore, ecc. come la precedente > 205 -

11522 Œerzoni Vittorio fu Pietro, dom. a Bergamo . . . . . , . .
» -

Pdlista comb.

3;50 Ot0 295573 Bertolini Daniele fu G:useppe, domic. in Corticelle Pieve
(Breacia). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 68 -

697825 Romania Teresa di Luigi, moglie di Cristiano Michele, dom.
a Sasso di Castalda (Potcnza). Vincolata . . . . . . . . .

> 107ta.

714340 Romania Teresina di Luigi, moglie di Cristiano Michele,
dom. a Marsiconuovo (Potenza) . . . . . . . . . . . . .

> 17 50

80665 , Costa Maria, nata Case"12 del vivente Carlo, dom. in Genova
- Vincolata.

. > 210 -

702805
Söle car ifleato
i d'ttsafrutto)

702896
$ële cèrtificato
d'asufrutto

Q¾¾a 5 Otó 7855
Polizza comb.

13017 5,50 010 (1902)

S,50 Ot0 578275
Solo certificato

d nuda
proprietà

Per l'usufrutto: Giardino Teresa fu Quintino,ved. Giardino,
ora moglie in seconde nozze di Garlanda Quinto, dom.
a Crevacuore (Novar ) . > 217 50

Per la proprietà: Giardino Giovanni Battista fu Giovanni,
dom. a Trivero (Novara)

Per Pastfratto: Intestato come all'usufrutto precedente. . . > 287 60
Per la proprietû: Giardino Giacomo, Giovanni Battista, Carlo ,

e Celestino.di ristro, gli ultimi due minorenni sotto la 1

patria potestà del pndre. do n. in Valle Tnferiore. Masso
(Nova a) quali eredi indivisi di Giardino Celestino di
Giovanni (in parti uguali)

Nanni Antonio di Paolo, dom. a Grosseto . . . .
> 20 -

Castelletti dolf. Giuseppe Vincenzo detto comunemente Vin-
cenzo fu Massimo, dom, a Varese (Como). Vincolata . .

» [101 ö0

Per la proprieta: Burroni Caterina fu Lorenzo, ved. di Lo-
g catelli Giuseppe, Locatelli Francesco..Daniele, Lorenzo a

Pietro fu Giuseppe, dom. a Cremeno (Como), Locatelli
Maria fu Giuseppe, moglie di Galbani Francesco, dom. in
Ballabio Superiore (Como) e Locatelli Benvenuta fu Giu-
seppe, meg ie d. Scola Angelo. dom a Castello Sopra
Lecco (Como). Aldè Giuseppina di Francesco, moglie di
Manzoni Attil o di Enrico, dom. n Rancio di Lecco (Como)
e Aldò Valentina, V ttore, Luigi. Cmdida ed Angelo di
Francesco, m nori, sotto la patria potest i del padre.dom.a
San Giovanni alla Casteg a (Como), tutti eredi indivisi di
Locatelli Mistica fu Giuseppe

. . . . . . . .
.

. . . .
> 70 -

Per Pugnfruito: Borroni Caterina fu Lorento, ved di Loca-
telli Gitiseppe, dom. a _Cremeno (Como) . . . .

. . . . >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizione
di cia cuna

3,53 010 370371 , Barale Toreša fu Bernardino, moglio di Famero Carlo, pt'e-
sunto assente, sotto la curatola det sig. Bruno Angelo fu
Francesco, dom. à Savigliano (Caneo) . . . . . . . . . L. 10 50

350 010 (1932) 16453 per l'usufruttoi Caroli Agostino fu Ò M rin, dom. in San
Solo certificato Pietro m Laina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .; 108 -
d'usufrtuto pár la prop ietà: Comune di S Pietro in Lama (Lecce)

Cons.4,50 Cio 18911 Legate Costa amministrato dalla Congregazione di carità di
Chiaravalle Centrale (Catanzaro) . . .t. . . . . . . . . .

> 93 -

29845 Pio Legafo Costa Giuseppe \ip ,Chlaravalle Centrale (CsÍtan-
zaro) amministrato dalla legale Congregazione di cariiå .

> 99 -

3,50 Ot0 488099 Congregazione di carità di Chiarayalle Centrale (Catankare) .

> 31 50

Cons. 5 0[0 48566 Intestata come la precedente. . . . . . . . . .°. . . . .
. . > 65 -

233916 Pascalucci Angelina fu Luigl, proglie di De Meo Oreste, dom.
in Aversa (Caserta) · · · · · • • • • . - · • - . . · •

* 500 -

3.50 Ot0 561881 Marincola di S. Floro Silvia di Raffaelo, mogliediHeróoloni
Cesare, dom, a Bologna. Vi colata · · · · · · · · · · • •

> 521 50

776793 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . , , . .
> 111 50

Cons. 5 0(0 98100 Bucco Giovambattista fu Giovarini, dom. in Andreis (Udine) . > 520 -

Jtoma, 31 gennaio 1923. Il direttore generale: GARBAZZI.

IVIINISTEILO DELLID F..INA.N25E

liettifiche d'intestazione W Pubblicazione. (Elencc D 3Û).
Si dichiara cuo le rendite seguenti, per errore occorso. nelle indicaziora date dai richiedenti all'Amniinistrazione del Debità

pubblico vennero intestate o vincolate come alla colonna 4, mortrechð dokevano invece intesiÀrsi e tibcolarsi come alla 00-
lonna 5, easeado. quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

e

o &mmontare

Debito
della rendita Intestazione da rettificare Ïónore della rettifica

is annus

Consolidato 27042 20 - Salvatore Andrea di Luigi dom. n Luzzf (CO- D'Andrea Salvatore di Luigi, ecc., come
5 010 | Pol. comb. senza) contro

240339 100 - Prato Licinia di Giuseppe, minoro, sotto la Prato liäitÛö di Giuseppe, minore, ecc.,
patr,a potestá del padre, dom. a Torigo como contro

289220 750 - Capurro Emanuele fu Alberto, dom. a Rec- Capurro Emanuele fu Gi¤seppe, ecc. come
go (Genova), con usufrutto vitalizio \ contro

3,50 010 559110 31 50 Benvini Maria, Esterina. Tranquillo, Ce- Benvini Antm Esterina, ecc. come contr
.

s ra e Carlo di Tranquillo, minon,,sotto
la patria potestà del padre, dom ih Do-
modossola (Novara)

Consolidato 32332 20 -- Luperto Luigi Secondo di Francesco, dom Luperto Luig! Donato di Vincenzo, dom. a
o 0(0 a S. Cesario (Lecce) S. Cesario (Lecco)

3,50 Oi0 767997 105 -- Toselli Luisa di.Gjovanni, nubile, dom in Toselli Lúlsi di Giovanni, minore, sotto
Alessandria la patria potostå del padre, ecc. conte

contro

A tertaini dell'art, 167 del Regolámento generale sul Debito bubblico, approvato con R. decreto 19 Jebbraio 1911, n. 298, si dif-
fida chiungno possa nyervi interesse che, trascorso un mose dalla data della rima p blicazione di qudato avviso, ove non steno
state n,otificate opposizioni a questa Dire41one generale, le intestazioni suddette saranno coine sopta rettificate.

Roma, 10 marzo 1923. Il dirèttore generale: GARBAZZI,
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MINISTERO D¯ELLE FÏN.ANZE
- Retfifiche d'intestazioni W pubblicazione. (Elenco n. 29).
Si dictílara che lo rendi e seguenti, poi errore o corso nelle initicadoni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennei•o in'dstat se vtacolate ce ne alla colonna 1. nentreettò dovevan invece intestarsi e Viac darsi coine alla colouna 5,
essendo quelle ivi risultar ti le vero indit azioni dei titolart dcli rendste stesse :

Debifo dÑla . Intestazione da rettincare Tenore della rettißca

rendita anana

1 2 8 4 6
,

Cons 5 0¡O 279982 100 - Romeo Giuseppe fu Rosario, dem. a New Romeo Ginseppa fu Rosario, ved. di Bat-
York tiato Giuseppe, dom. a Nost Yort

279981 1150 - Laudati Giuseppe di Giovanni dom. aNew Laudato Giuseppo di Giovanni,dem.aNew
York York

3,50 0¡') 314702 500 - 01doini Ines-Elvira-Resa-Francesca-Maria Oldeini Ines-Elvira-Rosa-Francesca-Maria
di Stefano, com. a Genon, vincolata per di Stefano, in.nore, sotto la' patrià po-
reddito militare, ecc. testá del padre, dem. a Genova, vinco-

lata come contro

Cons. 5 20 - Niburni Stefane fu Giovanni,dom in Ales- Viburno S cfaro ecc., come contro
sandria

> 75656 250 •- Ferrari Maria-Maddalena di Andrea Giulio, Intestata come contro, con usufrutto a fem-
meglie di Amante Antonio, dom.a itaina, po determinato ad Amanic Linu-An-
con usufrutto a ternpo deterininato ad dreina-Giojetta di Antonio,minore, ecc.,
Amante Carolina di Antonio, minore, come contro
sotto la patria potestà del padrc, dom. a
Roma

>
,

118895 420 - Gattini Edoardo fu Vincenzo, dom. a Spe- Intestata come contro, con usufrutto vita-
zia (Genova), con usufrutto vitalizio a lizio a Gattini Ataria-Emiliu-Caterina fu
Gattini Caterina fu Vincenzo durante il Vincenzo, durante il suo stato vedovile
suo stato vedovile

3,50 0[0 536325 112 -- Ortà-Carbone Antonfetta di Salvatore, mi- Ortù<arboni Antonia-Anna di Salvatore,
nore, sotto la patria potestà del padre, saidore, ecc., come contro
domic. a Genova; con usufrutto a Bet-
fomadi Anna fu P.etro, ved. di Gemma
Giacomo, dom. a Genova

768751 49 - Martini Rosetta fu Pasquele, nubile, dom. Martipo Maria-Rosa fu Pasquale, nubile,
in Bolzaneto (Genova) ecc., come contro

98895 252 50 Corradi Gio. Battista fu Giuseppe,1dom. a Corradi Gio. Batt sta fu Giaseppe, minore,
Santa Maria Maggio.e (Navara) ecc., como contro

465605 511 - Palescandolo Michela. Giuseppe-Isidoro e Palescandolo-Trecastelli Michela, ecc. come]
Saverio fu Francesco, minori, sotto la contro
patria potestà della madre Maria Celen-
tano, vedova di Francesco Palescandolo,
dom. In Natioli

Cons. 5 010 287569 '110 - Bouina Luigi di Angelo, dom. a Castelluc- Bouini Luigi fu Angelo, ecc. come contro
cio. fraz.one del'comune di Bagui della
Porretta(Bologna), vincolata

A termht dell'art.167del regolankents generale sul:Debito pubbuco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. 298, al dif-
fida chinnqua possa averti interesse clig; trucorso un mese'dalla data della prima pubbli mzione- di questo avviso, ove no.n siano stato
notificafe op sosizioni a en ista Direzione saerale, le intestazioni suddette saranno comi sopra rettiscate.

8 marzo 19 Si a esattare canarade : GARBAZZI.

Smarrimento di riceynte (24 pakbitensione). (E1. n. 29).
Si notifica che 6 stato denanalato lo smarrimeato delle sotto-

indicate ricevute relittyk a titoli di debito puobhco presentati
per operazioni.
Nunrero ordinale portato dalla ricevuta: 322 - Data della rl-

ceruiang luglio 1922 -- Ufacio che rilasetb la ricevute In-

teryd*PFR di tinansa di Milaus - Intestasione della ricevuts .

Romano Luigi di F;ancesco - Titoli del Debito pubblico: al
portatore 2 - Ammontare della rendita L. 42 -. Consolidato
350 /g- Decoitóifza sénza cedola.
umeiord1ÂnlËpoÊtato)ÄilIÑrleevuta 136 - $sata della 1-

cevuta 1 mario 1918 - .Ufficio che- rilasció la ricevuta: In-

tendenza di Mii 80 Cagliari=-"Intestazione ilella ricevuta:

NapolLAntonio Ig Amiocq - Titoli del debito bblico: noml-

nativi 2 - Ammontare della rendita L 42 -- Connoiidato 4.50 0/0
- Decorrenza 1* Itobre 1914 per L. 33 e 1* ottobre 1916 per
L. 9.
Ai termini dell'art. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesso clie tra-
scorso un mese dalla data della rima pubblicazione del pro-
sente avviso senas che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnad a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

gulta operazione, senza obiligo di restituzio e della Aelativo rl,
eevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 17 marzo 1993.
Fer il direttore generale

CAPUTO.
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INSERZIONI
Erre.ta-corrige

Nell'avviso n. 10110 pubblicato a pag.2329 della Gazzetta ufficiale
del 19 marzo 1923, n. 65, concernetite l'elenco dei numeri della

obbligazioni sorteggiate della Società anonima italiana Gio. Ansaldo
e C., sono incorsi alcuni errori di stampa che si rettificano come

segue:
in luogo del ntuuero 6158 deve leggersi il n. 6159

> > 19475 > > > 19173

¯BAlNTO.A. ITITALIA
Direzione gemeraie

Capitale versato L. 180.000.000

AVVISO

Gli azionisli della Banca d'Italia sono convocati in assemblea

gäherale presso la sede di Milano, per il giorno 19 corrente, ad
ore 18, nel palazzo della Banca stessa, in y a Cordusio, per pro-
cedere alla rinnovazione parziale el Consiglio di reggenza della

sede, a tenore dell'art. 36 dello ststuto, ed alla elezione dei fun-

Per partecipare alla presente asserably i spei devono deposi-
fare le loro azioni entro e non oltre il 1&.4prile p. v., nella cassa
sociale r.tirandono il bigliclto d'ammissione.

Milano, 12 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione. -

12514 - A pagamento. 4

Tipografia cooperativa sociale
Gli azionisti sono convocati in asseniblea generale ordinaria

per la sera elel 15 aprile e. a., ore 20, in prima convocazione,
neJla sede dei Lavoratori del Libro, piazza Trevi, 96, per udire
la Relazione del Consiglio d'Amniinistrazione e dei Sindaci, di-
scutere ed approvare il Bilancio chiusosi al 31 dicembre losa,
eleggere quattro Consiglieri in sostituzione di quelli sorteggiati
o l'intero Collegio dei Sindaci.

Non potendo aven luogo l'assembles per mancanza di nu-
mero legale, quella, di sebonda convocazione à indetta per la
mattion del 29 aprile c. a., ore 9.30, nello stesso locale e con

10 stesso ordine del giorno.
Roma, 31 marzo 1923.

Per il Consiglio d'Amministrazione
G. CARAMITTI.

zionari che, comunque, occorrete nominare per completare il
Cdasiglia stesso.
IIanno d.iritto di intervenire all assemblea, ni termini dell'art.28

dello stainto, gli azionisti che, al 19 aprile corrente, saranno pos-
se'ssori da tre mesi almeno, s•nza interruzione, di 20 o più azioni
dËÏÏa Banca d'Italia.
Gli azion sti che non intervenissero personalmente, potranno

farvisi rappresentare con mandati spec:ali, di cui troveranno i

moduli presso le filiali della Banca nelle quali sono iscritte le

loro az:oni.
I oma, 2 aprile 023.

12519 -- A pagamento.

Compagnia Agricola Italiana
M I LA NO

Ta S. M. Fulcorina num. 9
,

Società anonima

12521 - A pagamenlo.

Società Anonima Capalbio Reilenta Agricola
S.A.C.H.A.

Capitale L 8.000.000 interamente versato

MILANO
Sede sociale via Principe Umberto n. 17

AVYlso di eenvocazione

E convocata per il giorno 18 aprile 1923. allo ore 11, presso la
sede sociale, via Principe Ulmberto n. 17, l'assemblea straordina-
ria degli azionisti, per la discussione del seguente

Ordine del giorno :

1. Comunicazioni ci-ca i rapporti della Società col comm. Marco
Collacchioni, dipendenti dal contratto di conferimento della te-
nuta.

Capitale L. 1.125.000 versato 2. Varie.

I signori azionisti sono convocati assemblea ordinaria presso

la sede, per il gipino 25 aprile 1923 alle o 0, per deliberare
su seguciate

Ordine del giorno:
li Relazione del Consiglio d'amministrazione sul primo eser-

c°zio; rapporto dei sindaci; presentazione del bilancio al 31 di-

combre 1922 : deliberazioni relative.
2. Determinazione dell'emolumento ai sindaci per l'anno 1923,

3. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
Milano, marzo 1923.

Il Consiglio di ammlnistrazione.

A norma dell'art. 23 dello statuto sociale, i soci dovranno de-
posilare le loro azioni presso la sede sociale o presso il rappre-
sentante del Collegio sindacale avv. Giuseppe Calabi - Via Silvio
Pellico, 4 - e ciò entro e non oltre il 14 aprile 1923.

Milano, 30 marzo 1923.

12524 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

,

La casa popolare
Società anonima cooperativa edili2ia

12g9 - A pagamento. TERR A CINA

S eleta A11aailmt Casa Editrice " Alpes ,, Gli azionisti Società anonima cooperativa edilizia <La casa þo-
Capitale sociale L. 300.000 polare> in Terracina sono convocati in assemblea straordin'afiÂ

per il g orno 14 aprile 1923, alle ore 19 nella sala dclla Coopera-Milano tiva Uva Moscato per il seguente

I soci di questa Anonima sono convocati in assemblea ordinaria Ordino del giorno:
per 11 giorno 21 aprile 1923 allo studio del signor avv.comm.Eu- 1. Comunicazioni della presidenza,
cardo Momigliano via Camperio n 11, Milana,per discutereede- 2- Readiconto generale e deliberazioni rouw.
liberai•e sul segu nte 3. Proposte verle.

Ordine del giano :

1. Relazione dol Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1922

e presentazione del bilancio.

2. Relazione dei sindaci.
3. EIC7,ione di due consiglier estratti e rieleggibili.
4. Noniina dei sindaci per l'esercizio 1923 e determinazione

del loro emolumento.

In mancaza di numero I,egale l'assembles Viene mandata in se-.conda convocazione per il giorno successivo 15 aprile alla stessa
ora e nella stessa localilà.

Terracina, 28 marzo 1923.

Il Consiglio d'ammlaistrazion
12322 -- A pagruento.
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I adei delta Goopeptiva per c atruzioni inetallitlies naYaligono runfi.che l'Ãdunanza în sede di sacanda convocazione avra Igogo
convocati ta'-assemblea<ordinarin .e stráordinaria-in Bestrl'Poa 11.14 aprile 1923, alle ore 11, con Ioltesso ordine del..gforno e
nente, via del'Leone,n:3, 19 aprilo in prima convocas.dnoalle nello stesso,luogo.
ore 20 cd iriidáònda convotazionã¾lle ore it. Restando vai di i depositi di niont già fiffi pèr"Vedananza di

Ordine det giorno prima convocazione ; potranno essere effettuali nuovi depositi flao
Relazione.del Consigliose presentazione del bilancle annuale. ni 7 aprile 1923 presso le sedi della Banca 47tnits di Genova e di
Proposta «$ scioglimcàto lella Coope ativa. Roma e presso la sede sociale.

Sestri Pohente, 31 niai•¿o 1923. Genova, 3L maizo 1923.
Per 11 Gonsiglio d'amministrazione Il Consiglio d'ammtntstrazione.

Pietro Filippi. 12517 - A pagamento.
1252> - A pagamento,

Soäietå, -eletttica ' Valcomino
,,

Lsoci del a predetta Società sono convocati in assemblea ge-
nerale per il giorno 10 aprile in Atina (Caserta), nei locali della
Societa S. A. C. S.J., per déliberare sul seguente

i Òrdine del giorno
1. Relazione del'Condiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei'sindae
3 Bilancio'consnadró del 1922.
4. Varie.

Il presidente
Mazzenga.

1¾26 - A pagamente.

DANTETA- SOCIALE DELLA VAL D'ARDA

Soclei erätiva

Sono convocati i soci all adundnza gene ale straordinaria che
si terrà in CastellarguatÍ> alla sedei della Cantina, il giorno 19

aprile 1ë23, ore,ili, per trattate il seguenid
Ökdine del giorno:

Venlila dello stabile sociale.
Piacen;n, 29 marzo 1023.

Il presidente i

Francesco Pallastrelli.
195$7 - A pajamento.

Societak anonima coopea•ativa
fra Negozienti Macellai di. Roma

Anonima

Sindacato Industrie Artistic3e Italiane " Roma
,,

,
Società anonima

Sede in Itoma

Capitale sociale versato L 1.500.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria,

per il giorno 18 aprile 1923, alle ore 10. nei locali della SocietA,
XK Settembre n. 11, ed occorrendo in seconda convocasione por
il giorno 21 aprile, stesso luogo ed ora, per deliberare sul stie
gneate

Ordirie del giorno:
1. Comunicazioni del Collegio del sindaci.
2, Dimissioni delPintero Consiglio di amministrazione:
3. Fissazione del numero dei corrsiglieri per 11 corfeate eg-

cizto, e nomina del ntiovo Consiglio.
4. Eventuale revoca della deliberazione dell'assemblea ô geau

naio 1928 relativa alla fusione della nostra Società con la SocietA
< Nap. dott. Candiani & G. Sommer a e con la a Societû anonimi
industr!c artistiche riunite ».
esi---mola a

Per intervenire all'assemblea occorre atere eseguitò il depor
sito delle azini almeno etuque gior i prima di quello dell'asseta,
bles, presso la sede de]Ia società o presso il Banao di Routh Mil-
rezione centrale.

Roma, 31 marzò 1923.

12546 - A pagamento.
Il Collegio dei sindaci,

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA ITALIANA
per l'assicurazione sulla vita

ege in Roma

Capitale illimih.fo

SI IiENDE NOTO
che essendo andata. deserta 1 assemblea di prima convocazione
indetta per il 29 marzo corrente, l'assemblea di seconda convo-
cazione si terrà, a mento dell'art. 13 dello statuto socinferil giorno
ni g:ovedi o aprile p. v., alle ore 18,30 nella sala di piazza della
Quercia, n;27, con lo stesso

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Elezione delle.cariche sociali.

Roma, 31 marzo 1923,
11 presidente

Arturo Francini.
12545 - A pagamento.

Bede isa Milasso
Via S. Margherita, n. 7

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
nar a per il giorno dl g ovedì 19 aprile 1923, alle ore 10, nel sa-
lone della Federazione delle SocietA scientifiche e tecniche in
M.lano, via S. Paolo, n. 10, per discutete c deliberare sal se-
guente

Ordino del giorno :
1. Approvazione del verbale dell'ultima assemblea.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindacÌ sul

bilancio dell'esercisio 1932.
Approvazione del bilancio stosso.

3. Determinazione del sopraprezzo delle azioni in relazione
all'art. 6 dello statuto sociale,

.
4. Nomina di tre consig'ieri di amministrazione per il frien-

nio 1923-924-9 5
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di duo supplentiper l'esera

cizio 1923 e determinazione del relativo emolumento.

Societå Nazionale di Navigazione Occorrendo una seconda convocazionc questo avrà Igogg il
A non i m a successivo giovedi 26 aprile 19|3, alla stessa ora, nella stessa lo--

cal.tà e con 10 stesso ordine del giornoSEDE IN GENOVA ·

Milano, 2 aprile 1923.
C:pita'e sociale I. 150.000.000 interamente versato Il pres dente

Essendo andata descria l'adunanza di primi convocazione della ing. G. Corones.
idmblea generale ordinar:a e straor linaria indetta por 11 31 Il direttore

mit o 1923,Álle ork 15, come dall avviso pubbliento nel n. 62 deJ ing. N. sarisa
arzo 102Bidella Ga::etta uf/lcial-, gli a innisti sono infor- 12550 - A pagamento.
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Isýtuto fascista di propagande nazionale Unleto speciale acque pubbliche
«A NOI» Numero 56

SOCIETN ANONDIA COOPERATIVA

Capitale illimitato

I soci di questa Seeietà anonima cooperativa sono convocati in
assemblea straordinaria per 11 g orno 16 apr!]e 1923, alle ore
21,80 not locali della sede sociale in via Pietro Verrl n. 12, per
discutere il seguente

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni del presidente.
2. Elez oni alla carica di consigliere delegato.

Occorrendo una seconda convocaz one, essa av-à luogo il giorno
successivo alla stessa ora e con lo stesso ordine del giorno.
Per intervenire è iwlispensabile dimostrare la propria qualità

Ai socio,
Il presulente del Consiglie

Mino Somenzi,
12551 --·• A pagamento.

A sottoprefettura di Velletri

IL WINISTRO SEGRETAHIO DI STATO
por i lavori pubblici

Vista l'istanza 22 lugl!o 1921 della D:tta Inaudi Ferdinande o fi-

gli corredata.da progetto in pari data del g om. Matteo Ipsudt,
intesa ad ottenere la concessione di subderivare dal bedale di

Mant4 debivato a sua volta dal Rio Torto in comune di Mania
(prof. Cuneo) la portata di mod. 10 per produrre col salto utile
di m.2,25 ¼ potenta nominale di HP 30 per usi industrigli;
Ritenuto che il comune di Manta, titolare del canale hp dato il

proprio consenso alla detta subderivazione, per la quale, p sens,i
del terzo comma dell'art. 30 « cl R. decreto 9 ottobre 1919, n.2161,
sono state omesse le formalità della pubblica istruttoria;
Ritenuto che, sinnte l'argenza l'inizio dei lavori ò stato prov-

visor amente auto'izzato con provvedimento 25 t'ebkraio 1922 del
Genio civile di Cuneo;
Vista la relazione 25 aprile 1922. n. 2309, del Gen:o civile di

Cunew
Visto il disc plinare sottoscr tio dal sig. Inaudi Ferdinando fu

Matteo in data 14 ottobro 1922, presso l'ufficio del ,Genio civile

di Cuneo. repertorio n. 373 contenento gli obblighi e lo condi-

AVVISO D ASTA
a termini abbreviati

per la vendita di 4220 piante di alto fuste
della selva marittima di Te rracina

sulla base di L. 285.424,12

Si rende noto

cheilgiorno10 aprile 1923, n11e ole 10, davanti al sig. sottopre-
fotto del circon ario, o a chi per lui, avrà luogo l'asta, col sistema
dell'accensione di candeln vergine e secondo le norme del rego-
lamento per la contabilità generale dello Stato per la vendita sud-
detta; ille seguenti condizioni:

1. L'asta non avrà luogo se non vi saranno almeno due con-
Carronti.

2. I concorrenti per essere ammessi alla gara devono effet-
there un deposiÏo provvisorio a garanzia di L. 12.000 oltre quello
di L. 9.000 per spese di martellata, stima, contratto, consegna ecc.,
gho sono tutte a carico del deliberatario.

8. Le offerte di miglioramento non potranno essere inferiorî
60 diäicana.
Uaata resterà provvisoriamente aggiudicata algmigliore of-

foredte
it. Il deliberatarlo definitivo dovrà presentarsi per la stipula-

siené dd! contratte nou oltre tre giorni dalla comunicazione del
rolativo invite, sotto pens, fu caso contrarie.della perdita dei de-

positi fatti e del riappalto in danno.
0.41lratto della firma del contratto il deliberatarîo dovrà de-

posttare presso la tesoreria comuuale, a garanzia degli obblighi
ciel contratto, una somma pari ad un terzo del prezzo dL agglu-
'dicaziène,"e dovrà inoltre esibire un Odelussore ed un appro-
batoro *

7. L'ammontare dell'appslto potrà essere versato anticîpata-
mente nella Cassa comunale prima della consegna o tutto in una

sola volta o in due rate eguali, scadtbili, la prima, non oltre il
decimo giorno dalla p•rtecipazione dell'avvenuto visto di esecu-

terietà del contratto, la seconda a su do nel giorn antecedente
la coësegna.

8. L'aggiudicatario dovrà sottostaro a tutte le altre condiEÎOni
riportate nel relativo capitolato clio formerà parte integrante del
contratto, e che ò ostensibile, per visura, presso gli Uf0ci della

Sottoprefettura o comune di Terracina.
E termine utile per la presentaz one delle offerie scri t' d° au,

mento del vigesimo scadra alle ore 17 del giorno 16 aprile 1923.
Volletitty 17 gennaio 1923.

11 cous1gliere Aggiuko

zioni cui dove essore vincolata la.concessione:
Su confornie parere del Consiglio superiore delle Acque espresso

con voto n. 422 del 25 luglio .1922 ;

Visti il R. decrete-legge 9 ottobro 1919, n. 2181 ed íl rego1•t-
mento approvato can decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1235 sulle
derivazioni ed utilÎZEGEloni di acque pubbliche
Di concerto col Ministro delle Finanze;

DECRETA:
Art. 1.

Salvl i diritti dei terzi, ò concesso alla D tla Insudi Ferdt-
nando e figli di subderivaro dal bedale di Manta, derivato a sua

volta dal Rio Torto in comune. di Manta (Prov. di Cuneo) mod.10
per produrra col salto utile di ta. 225 la potenza nominale diHP.80
per ust industriali.

.
Art. 2,

La concessione è ac'cordata per anni 30 successivi e contind!
leco-renti dal 25 febbraio 1922 data dell'autorizzazione p-ovvi-
sor'a, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute
nelcitatodisciplinare14ottobre 1922 e verso il pagamento del ca-
none annuo di L. 90 a decorere dalla stessa data.

Art. 3.
L'introtto della suindicata prestazione anttua tarà impotato, al-

l'a t. 7 dèIlo stato di preYinione dell'entrata pel correnta eser-

cizio finanziar:o, o ni cepholi corthpondenti per gli esescizi fu-
turi.

L'ingegnere capo del Genio civile di Ctmoo è incaricato dell'e-

secuzione de presente decreto.
Roma, 13 febbraio 1923.

11 AFnistro
CARNAZZA

Registrale alla Corte dei conti addl 1° marzo 1923, reg. 5 la-

Tori pubblici foglio 18ï8.

Estratto del disciplire
Art. 4.

La Ditta dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie che
saranno eventualmente indicato dalPArtiministratione per impe-
dire l'infiltramento dello acque ed i franamenti delle sponde nel

canste di carico, derch eseguire e mantenere le opere per l'attra-
versamento della strada « per l'Ala > e per le difese delle pro-

prietà edel buon regimedelsbedale di Afanta in dipendenza della
concessione, anche se oeco reranno in s•guito.
Registrato al vol 109, n. 1584 registro degli atti privati. Estilo

L. 18,if.
Cantwo 17 idhYzie 1929.

IÏ ristvRdr's
Itossi. Itigutini.

12015 - A pagamento, 12207 - A pagamento.
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Societ anonima.» industria ricami
RAVENNA

via Massimo D'Azeglio, n. 20
1 signori azionistÌ sono Soatöcati in assemblea generale per

mercoledì 11 a 11 ËÀ alle je 20, nella sede sociale, per
discutere e deliberare sui seguente

Òl'dhie dðl giorno:
.

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e sindaci sul--
esercizio 1922.

2. Discussiono ed apiro azione del bilancio.
8. Ñomina di 3 Indici cifáttivi e 2 supp3enti per il 1923.
4. Varie. .

L'assemblea ò riconvocáta per le ore 21 dello stesso giorno, nel
caso che3a prilyg Ëogoiazione andasse deserta.
"- Ravenna, 23 marzo 1923
12523 - A paga änto.

PILER.IA ITALIANA

GENOVA (6), Yia Ca:roli n. 7-1

Ù convocata l'assexublea straordinaria dei signori azionisti che
$1 térrà nei locali sociali, via Cairoli n. 7, alle ore 15, del 18
éprile p. v., per deliberare sul seguente j

Ordrxe del giorno:
1. Pratiche di llquidizione.
2. Stabile di Busalla.
3. Indennità ad un liquidatore e retribuzione ai sindaci pel

geriodo di liquidazione.
4. Azioni déstinnte al sig. linrico Macciò.
5. Varie. *

Ufficio amministrativo della provincia di Novara
AVVISO D'ASTA

L'asta pubblica oggi tenutasi in que°sto ufficio giusta Pavviso
in data 12 corrente marzo per diversi appalti di manutenzione
stradale nel triennio 1923-925, ò riuscita deserta pei seguenti
lotti, cioè :

Lotto 1.
Strada provincial del Sempione,, 2° tronco, comprepo tga

Gravellona ed il ponte sul Toco alla Masone, 4elfirnporto ýe-
suntivo annuo soggetto a ribasso d'asta di L. 21.300.

Letto 5.
Strada semiprov.Intra-Preineno ed Esio,dell'importo.presun-

Livo annuo soggetto a ribasso di L.148t0.
Ciò stante si notifica che alle ore 11 del giorno 11 entrante

aprile si procederà in questo uff1cto al 2· esperin esto d'asta
pubblica col sistema delle schede a norma degli articoli;85 ,e 90
del zeguhunento sulla contabilità dello Sluto, pox l'aggiudicur.luale
provvisoria dei su desprifti lotti, anche sulla presentazione di
una sola offerta per ciascuno.
I concorrenti devono produrre i voluti ecrtincati di moralità ed

idoneità e fare in questa Cassa provinciale (Banca popolare\ un
deposito di L. 2190 per adire al 1° Jotto e di L. 1496 por il 5·
lotto.
11 termime dei fatali scadrà poi alle ore 11 del 21 detto aprile
I capitolati relativi sono visibili in quest'ufficio.
Novara, 30 marzo 1923.

Il segretario generale
Berra.

12510 - A pagamento.

In caso che fale adunanza andisse deserla, la seconda conve-
cazione resta 11ssata per il 19 aprile stesso, negli stessi locali ed
alle ore 15.

Genova, 28 marzo 1923.
I liquidatori

12520 -- A paganteqto.

Ufficio amministrativo della provincia di Novara
AVVISO

di deliberamento provy sorio

SI NOTIFICA .

che nell'asta oggi tenutasi in questo ufficio giusta l'avviso in data
12 marzo 1923, vennero ggiudicati in via provvisoriali seguenti
appalti di manutenzione st adale per il triennio 19ÿ3-1925, e

cloe :

Lotto 2.
Strada semiprov. PallanEa-Trobaso, col rillasso di lire due per

cento sall•importo presuntivo annuo che resta ridotto a L. 11.319.
Lotto 3.

Strada semiprov. Intra-Miazzina e Trobaso-Unch o-Cossogno col
ribasso (di L. 0,10 per cento sull'importo presuntivo annuo che
resta ridotto a L. 12.307,08.

Lotto 4.
Strada semiprov. di Valle Intr sea, di Caprezzo ed Tniragna, col

ribasso di L 0,05 per cento, sull'importo presuntivo annuo che
resta ridotto a L. 11.323,20.
Il termine dei faftli per presentare offerle di ulteriore ribasso

non mino e del ventesimo sulle somme sovraindicate scade il
giorno 9 apr le 1923, allo scocoare delle ore 11 ell'orologio della
torre di questo palazzo provinciale.
Gli offerenti devono produrre i voluti certificali di moral:tà ed

idoneità e la ricevuta del prescritto deposito di garanzia, fatto in
questa Cassa provinciale (Banca popolace) in ragione di L. 1100

per il 2· loito, L. 1240 per il 3° e L. 1145 per il 4° lotto.
I cap tolati relativi sono visibili in questo ufficio.
Novara, 3.) marzo 1923.

Il segretario gcuera'e
Berra.

12541 - A pagamento.

Ospizi civili di Parma
Vendita di fondo rurale

Avviso per aumento di ventesimo

Nelfincanto pubblico alla candela Yergine che ha atþo luogo
oggi nell'edificio ove ha sede l'Amministrazione generale degli
Ospizi civili di Parma, in aja agli Ospizi civili, n. 7, la pases-
sione < GraiTagnana » in Villa Sanguinaro, ,

comune di Noceto,
dell'estcasione di ettari 25.12.49 pari a biolche 81 e 54/100, è
stata aggiudicata provvisoriamente in vendita per la somma di
L. 203.000.
Fino alle ore 16 del giorno 14 aprile pr. potranno lessere pre-

sentate offerte ¢i aumento purchè non inferiore al ventesuno del

prezzo di provvisoria aggiudicazione.
I concorrenti, a garanzia della propria offerta, sono tenuti a

<Iepositare la somma di L. 20.300.
11 capitolato delle condizioni di vendita ò visibile in Parma

presso la segreteria dell'Amm:nistrazione venditrice e presso
il nota o signor dott. Ugo Coatz-Mens , v a el Duomo n. 15, nei
iorni e nelle ore di ufflcio.
Parma, 29 marzo 1923.

Il direttore generale
dott. C. Amorotti.

12539 - A pagamento.

Municipio di MonteHa
AVVISO D'ASTA

, per 1* esperimento
Vendita tril.o 3a y,zione <Ischitie lo s bosco difesa Verteglia

51 RE ,DE NOTO
che lunedi 9 ap ile 1923, a lle ore 11 a. m., su questo palazzo co-
munale, dinanzi al sig. Coannissario prefettizio, e con l'assisteriza
del segretario comunale, sarà tenuto pubblico incanto, coÏ metodo
della candela vergine, a termine abbreviato a cinttue giorni per
la vendita, in un solo lotto, del materiale leglioso proveniente
dal taglio della 3*sezione cedus di faggio <Ischitielloidelbosco,
difesa Ye ejlia di proprietà patr:monitio del comutie di Mon-
tella.
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asta, si aprirA sul prezzo di L. 47.289,10, conofferta.diaumento . DLquiefanza di versamento nella :tegoreria municEpale di
à$ riijphi•ø di L. D. 500 injöntàgtt a titolo edi cauzipapigrovvisoriale di L. là00
Il prezzo di aggiadicazione dofta essere p gafoin valuts Íegale er le gese d'astapjgcogtratto.•

el tesoriere comunale nel s-guente mpdo: L. 23.024,55 anticipata Le Società c mmercinh di quatungue specie regqlarmente cosli-
inente. t °te sarannp ammesse .a concptrere per mezzo di persgna spe-
I concorrentipper essero ammessi all'asta sia provvisoria che e almeiit delegata áÏte ne assumerå 14 rappi•eËeiligiižŒ per tutte

dennitiva, e glia. fierenti in g ado di ventekimi per essére accet igopqraziqni o glLgtti djpendgati dall'appaito; quèsía 'dovrA esi-
tità la loro olierta devono esibire la quiolanza del tesorlerekco- bire i documenti °di cuiÀlle lettete a) e b) e doviiksdyè beac
quaÏe per l'avvenuto pagamento di iietta somma di L. 23.624,55• aSpetta,alf mininistrãsfone.
Il iosio due mesi dopo l'aggiudicazione definitiva della Ýeñaita. Ofe datteÈiciëlCeprgrino tenute, altresi, aResentare lo statuto

Ilitaglio delle piante ed il trasporte dei:prodottifuor del häsco sòšlaleÃß un ce.cligcato della ancelleria del triËiniúÏe'èbinpetente
divi•ã o'sägnirsi nel termine della st gione sllvana 1922-23 da efit risulti åho nön si trtivino in s\ato di liquidazione o di
I?á iudìcat rio al momento dell'agg ud:enzione, o al più tardi fŠl niento.

eritfo tie giorni dalla medesima dovrà presentire un ildelussore L Cooperativo di prodnione e lavoro e i Consorzi di coope-
ed approbatore sol dale e dovrà pure provare dit avero prestato rati†e che intendano Valbrsi dei benefici loro concessi dovranno
tÏài'ènuzione di L. 5500 a gerenzia della piena esecuzione degli altresl dimostrari c(i eAsere .in gradó, per la loro co fijyzione,
òliblÏglit contratti. per i mezzi tecnici od economici di cui dispongono, di assumere
I;asta sarà d chiarata deserta se non si presenteranno offerte l'appgito e di condurÍo a termine,

dl 1meno due concorrenti• L'Érunytnistrazione si riserva la facoltà piena ei insindacabile
Sitila provvisoria aggiudicazione sarà accottata l'offerta ,di au- di e¢ludere daWastÑqtial nqué con orrente senza essere tenuta

mètito di ventesimo i di cui fatali scadranno alle ore 14 del giorno a dar† indenísttà)1 so ta.
lun'edi 16 aprile 1923· Cagliari, 28 marzo 1928. •

.Sono a carico dell'agg'udicatario tutte le spese d!qsta e di con.
- n segretario generale

iritto, nessuna escluso e co'aprese anche nelle perla taartellata Puliglieddu.'
easÏ1mn. la.consegna, i collandi ecc· 12585 - A pagamento. .9 -

Jiconcorrenti deypno pura f4r il deposito di Ç. 5500 alla teto
röriaîcó:nunale in acconto.delle spese suddette M11IlÎCÎl)iO (11 TerliZZi

,

J cágolati d'pnerl. i Yerbali di assegno e di mortellata, e gli ' AVVISO D'AST'A
titrelativiisúao depositati in questa segreterit contanale e chiun.

qué po kenderne Visióne neHe ore d'ufficio, per il riappalto Aervizip spazznynento raccolta acque luride

okt lla, 28 roarzo 1923.
e delle, materio fecali

Visto: Il commissario prefettizio SI RENDE NOTO ,

G. Piciocci. che in esecuzione della deliberazione consigliare 13 marzo u. s.,
Il segrqtario ,comunale n. 57, sugerlormente ap¡í ovata si procederà al riappaltà del ser-

. Silvio Pelori, visio sagdetto. a tei'inini abbreviati di 8 giorni, mercè pubblico
12529 - Apagamento. incanto a candela vergine, il giorno 11 corrente mese *df aprile,

UNICIPIO DI CAGLIAllI Îaaz de
,ul erezz base di L. 100.000 con offerta in

Avviso d'asta dim nuzio gon intprio e og iuna a L. 50.

a term i n i r i dott i L'4ggmdicazionegovvisori ) soggetta a rihapso;di Ÿe^ntesimo
i cui fatali scadranno alle or L¾el giorno 19 and'ato ruese di

S pjle ngoge il,giorno 16 aprile p. v., ad ere 11,in questo aprile.
oltico ptiazzo, nauti,il sindaco, o clii per esso, si terrà l'incanto Úa alto avrà la durata di anni quattro a cominciare dalla data
unico perŸÄgilàdicazione definitiva dell'appalto relativo al r stani di approvazio e ál contratÌo.
Anl;muraglione .41 anstegno del glardino pubblico lungo il viale I concorr pti per ssero atmpessi alla g ra,dovranno dimostrare
San Vincenzo in Cagliari.

,

'

·

di avea dep iinto pkeisá l tes6táriã comuua:e una??bhuzione
I,'incanto si aprirà sulla base dell'imporfo presunto complos¯ provyjsoria. L..6040 a ggliqpiia dell'asta e acconto s¡ie atti e

sive ,di L. 61.91¾,93 e l'aggiudi•asione sarà f atta al miglior of¯ contrat'to i àÏ esshie gi maggiore etÀ Ad esibi e certificatÑiii buona
ferente in via definitiva, sotto l'osservanza delle speciali statui- Wondotta di aÌa non autorioie a due mesi da quella flàààta per
zioni fiésáto noiscapitolati generale e speciali sempre visibile la.gsra.
nella segraferia del Comune, nelle ore di ufficio,. seguendo iÍ If capitolato e gli itti relativi sono depositati presso questa se-
metodbadelle o'ferte s•grete da presentarsi all'asta o da farsi greteria comngale a chtunque potrà prenderne vision&Ta tutti i
PS,ggniýe in piego suggellato per mezzo della posta ovvero me¯ giorni e,nelle Are di ufficio.
dingte e niegna a mano a tutto il gi rno che precede guello del- Terlizzi, 2 pprile 1923.
l'àsta a sonst 'dell'Äit. 87' lettera a), del regolamento sulla contabi- Il dindgeolÌlÀ,gener dellg Stato• Giuseppe Casmpassima.

aspgra ad egere ammesso all'appalto dovrà far pervenire Il segretario comunale
l mrgimatiqwlone, entro l'11 p. v. aprile : Bonaduce Vito.

) cgrti,ilegio penale e di moralità di data non anterior* 12585 -- pëgar uto
sii mesi d lla ¢ata dell'asta.

B) c liflônto di Ïdoneita a dialmpegnare i lavori di che RICipiO di Calazzo
trattail Ài alä non anteriore a sei mesi dalla data nell'asta ri-
ÁàclÀifàal preÑtfo o sottoprefetto del luogo ove il concorrente

1* AVVISO IVASTA

ha eaggnito laYarlanaloghi a quelli da appaltarsi e nel quale si ad unico.in anto.astermipiAbbreviati di giorni cipt¡he
aisicuri apí tËào1Ërejseguimento dei lavori stessi per l'appalto dl dazio consumo, riscossiogo diritti di suolo

C) gr chiifazione con cui il concorrente dichiari di es- e uso del macello.

sepsi rechtopul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, di avert Si rende noto che alle ore 11 del giorne 9 aprile prossimo, nella
preso conosòehra gglio conðizioni locali, delle cave occ., nonchè •asa oomunale. innanzi a 1sindace o chi per Asso si piocederà
d tte le circostnazg che pgssono aver intialto sulla delermi- all'incanto, cdl metodo della candela vergine, per l'appalto in
ri one à¾i $NidèlÌç coÃdizioni contrittuali e di aver giu- mico _lgtto della scossione del dazio consumo governativo e

d i grezzi stessÍ rlmuneratori e tali da consentire il ribasse comunale, del diritto di ocqupazione di suolo ed ritto di uso del
che sarà per fare. macello pel quinquonaîe 1* gennaio 1928 al 31 dicembre 1927 sotto
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l'Ë$ ii elÍe nórmo contempléte dal capitolato d'onerl ed
annesse tariffe, approvato dal Consiglio comunale nella tornata
del Sd ceinbre 1922 reso esucatorio il 23 gennaio 1923, n. tãt46 AVVISO D'ASTA
e nel regolaufento della contabilith gener:le dello Stato del 4,l per l'appalto dei dazf di consumi
maagio 1885, n. 3074. ' '

Si porta a pubblica conoscenza
:L'asta verrà aperta sulla base di L. 50,000 ed ogni ollerta in au, che., nel giorno 17 aprile p. v., alle ore 10, samå sperimentato su
militò itân Udtrà e'ssere inferiore di L. 25. ; questa casa comunale, innanzi al s ndaco, o chi per lui, pui blico
L'eppgntprf avrà Pobbligo altreal di riscuotere Padd!zionale incanto ad estinzione di candela verging coll'osservanza delle ,

goyéinativo,e comunale al dazio sulle bevande alcooliche, sulle n'orme del r gola nento di contabilitå dello St o, per l ppalto
ourni di cui al D. L. 31 agosto 1910. n. 1090, e 28 aprile 1908, nu• della riscossione dei dazi di consumo in questo Comtme pel quin-me't'o 1551, ö¾arsarlo a parlo nella Cassa comonale, detratto il qtiennio 1923-928, decorribile dalla conianicazione dell'approva-
d'0¡O da ,ser.yire per le spese di gestionc· z:one del contratto ed immissione in possesso dell'assuntore.
<I'concoi·r nti per essero ammessi alla gara dovranno eseguire I 'apjzolfo riguarda la riscossione dei dazi governativi, addizio-
na deposito di L. 2000 quale cauzione provvisor ne per far fronte, nali e comunali imposti sui divers) ge eri, specificati nel capito-elle spese contrattunF c di asta che vanno a carico dell'appal a- into d'onere, superiormerite approvato,Àisibße nella segreteria
torö, salvõ a"prestare la cauzione definitiva a norma delPart. 50 coniunale.nelle ore d'ufficio. ·

della legge 7 maggio 1908, n. 218.
IINofüiine utile per l'offerta di ventesimo (fatali) scadrå alle

ord 12 del giorno 23 aprile 1923.
Il capitalato g-nerale à visibile nella segreteria del Comune, du.

rante le oro, d'ufficio. .

. Calaho, 27 marzo 1923.
Il segretario
N. Pannone.

Uincanto sarà aperto in aumento dell'animo canono di L..10.000
ed ognt·otferta no; potrà essere inferiore a L. 50 e sarà fatta

aggiudicazione provvisoria se.vi saranno almeno due concor-

renti.
.

L'.ippalto sarà regolato dal detto chþitolato d'onero comunale
ed -i dast saranno riscossi in base della tariffa daziaria.
Ogni ooncorrente all'esta dòvrà depositare preventivamente

liélla Cassa comuiiale la somina 'df L. 2030 a titolo di cauzione
Visto: 11 sindaco
Cav. F. Cautela,

1&36 - A pagamento.

COlVIT.TNE DI BOJA.lNTO
AVVISO D'ASTA

di primo incanto

por la vend:ta del legname alla contrada Macchia S. Egida
del bo co Mont, matese del comune di Bojano

Il giorno 14 corr. aprile, alle ore 10 con continuazione, in questa
sala municipale, innahzi al sindaco 'o chi per esso, si add verrà
col metodo.di estinzione di candela vergine, a termini abbrev'ati,
alla vendita del legname della sezione Macchia S. Egidio del bosco
Montematese, sotto l'osservanza di . tutte le condiz oni stab lite
dai capitolati speciali formulati dall'afficio forestale e dal Con-
s glio comunale.
L'asta sará aperta sulla base di L. 84.81958 e le offerte in au-

mento non potranno essere inferiori a L. 100.
La vendita sarà fatta in un sol lotto, sarà sogg tta all'aumento

del ventes mo, i cui fatali scad anno il 26 corr. aprile, alle ore 12.
senza bisogno di ulteriore preavv so.
Il taglio avrà la durata di mesi 18 a partire dal giorno della

consegna.
I concorrenti ammessi alla gara dovranno eseguire un deposito

di L. 1000 per le spese.

L'aggiudicatario, nel termine stabilifo dal capitolato, dovrà pre-
sentare un fideiussore sol dale e dovrù provare di aver prestata,
nel modi di legge, la cautione di L. 10.000. ·

Il prezzo di acquisto potrà essere versato interamente all'atto
della stipula del contra to, oppure in tre rate eguali,.di cus la

prima all'atto dell'assegnazione della tagliata, la seconda il 15 di-
comb-o corrente anno e l'ultima il 15 giugno 1924., a inorma del
cápijolito.
Le spese d'asta, contratto, perizia, consegna, riconsegna ecc., non-

chg quelle eseguite pel distacco, martellata ecc. rimangono a ca-
rico dell'aggiudicatorio
II.quaderno d'onert e quant'altro si riferisce al taglie sono vi-
sibili nella segreteria comunale in tutte le ore di afficio.
" Bojano, aprile 1923.

Il segretario comunale
' akv. Enrico Notte.

Visto: Il sindaco
an P. CaruÏe.

12531 - A pagiimoûto.

provvisoria, in sostituzione della quale l'aggiudicatario definitivo
alla'stipula del contratto d'apþalto, che dovrå fai·si fra un mese

dal-giorno in cui perverrannotapprovati gli atti d'incanto, è olm-

bligato a prestare una caux one.definitiva corrispondente ai tre
dodicesiini del canone appaltato in numerario od in titoli dello
Stato o gdrentiti dallo Stati, od in beni stabili, anche col mezzo
di terza persona. -

La spese tutte del corifratto saranno a carido dell aggiudica-
torio per cui egni concorrertteÀovrà fake il greventgo deposito
di L 2000 nella Cassa comu nie.
I fatali per l'aumento d 1 iesÏmo ulÄahozÏe 'aggiudicato

scadrarmo alle ore 12 mer del 3 titsggio p. V.
,Sava, 29 marzo 1923.

Visto, 11 sindaco : -

Argeni.
Il segretario interino

F. Manigrasso.
12534 - A pagamento

Municipio di Livorno
Avviso d'asta

per l'appelto triennale della fornitura del matei·iale e per i lavori

occorrenti alla manutent.ione ordinaria delle strade e piazze
lastricato della città e dei subborght per 11 presunto appros-
simalivo artmontare di L. 1.350.000.

Dovendosi procedere al suddetto appallo a forma ed alle con-
dizioni stabilite nel relativo capitolato, approvato con la delibe-
rizione di urgenza del R. commissario in data 24 febbraio de-
corso, approv ta dalla Giunta provinc ale amministrativa con de-
cisione del 14 marzo corrente, previo par re del Consiglio di pre-
fettura sul ricordato capitolato, si fa noto che alle are 11 del
giorno di me coledi 18 aprile p. V., in una sala del palazzo ce.
munale, innanzi al sottoscritto-commissario prefettizio, o c'ai por
esso, avrà luogo l'asta per Pappalto medesimo, da aprirs sul
prezzo di base di L. 450 000 all'anno, stabilito nel capitolato ma.
desruo.
In ordine a cuanto fu stabilito colla citsta del°barazione 24 feb-

braio u. s., Fasta sarà tenuta col roetodo delle offerte segrete a

mente del co uma A) dell'art. 87 del vigente regolam utö di con-
tab:lltà generale dello Stato con aggiudicazione definitiva ad un co
incahto e dollossereanza delle norme seguenti:

1. Ciascun concorrente peÉ essere emmesso all'asta.dovrà pro-
senlare al nanco della presidenza, in pi go suggellato, la sua sehe,
da scritta su carta bollata da T,. 2,40 indicante :n cifre ed in lat-
tere, il ribasso percen uale sull'ammontare dèi prezzi di el de
ficenti parte del rolativo capitolalo d'oueri.
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La percentuale di ribasso dovrà essere la stessa per tutti i

prezzi contenuti nel detto elenco.
Chi intende partecipare all'asta dovrà preventivamente far per-

Venire entro il giorno 10 aprile 1923 alla segreteria generale del
Comune (Ufficio contratti), i seguenti documenti:

a) il certificato di moralitå in data non anteriore a quattro
mesi, rilasciato dal sindaco del luogo del domielio del concor-

rente;
b) il certificato d'idaneità ad assumere Pappalto, rilasciato

in data non anteriore ai sei mesi, da un ingegnere del Genio ci-
vile o da un ingegnere comunale;
Contemporaneamente alla presentazione della scheda di offerta

di ribasso il concorrente dovrà produrre la ricevuta comprovante
il deposito fatto nella tesoserta comunale della somma di lire

25.030 in contanti o in ca telle di rendita italiana o in altri valori

garantiti dallo Stato al co-so di Borsa, il quale deposito dovrà
essere dal deliberatario aumentato fino a L. 50.000 entro 10 giorni
dalla avvenuta aggiudicazione dell appalto, per costituire la cau-
zione conforme è stabil!to nel crpitolato.

2. I concorrenti che non preseateranno la detta ricevuta non

verranno ammessi all'asta, nè sarà tenuto conto delle schede in-

vinte.
Sono esenti dal presentare la prova dell'effettuato d posito cau-

zionale provvisorio le Società cooperative di lavoro che provino
di esse"e inscritte nel registro esistente presso le RR. prefetture,
per le quali la cauzione sarà costituita a norma delle disposizioni
della legge che regola la materla.

3. Le spese d'asta, comprese quelle di inserzione del presente
avviso nella Gazzetta ufficiale del Regno e nel Foglio degli an-
nunzi legali della Provincia, di registro, copie, ecc., sa-anno ad

intero carico del del:beratavio.
4. Il presldente dell'asta si riserva a fornia dell'art. 79 del ci-

tato regolamento di contabilitå generale dello Stato, piena ed in-
sindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concor-
renti, non estante la presentazione dei documenti e dei depositi
sopra indicati, e senza ch3 l'escluso possa reclamare indennità di
sorta.

5. L'appalto verrà aggiudicato in conformità alle disposizioni
dei §§ 5 e 6 dell'art. 90 del più volte citato regolamento di conta-
buità geaerale dello Stato e anche se si avrà l'oTerta di un solo

concorrente.
6. Il contratto dovrà essere stipulata entro 15giorni da queHo

delPaggiudicazione sotto p<na di decadenza.
La cauziane p-ovylsoria di L. 2>.000, sarà senz'altro devoluta al

Comune, tanto nel caso che l'aggiudicatario non addivenga alla
stipulazione. del contratto entro il detto termine di quindici giorni
quanto nel caso che, entro il termine di dieci giorni come sopra
prekeritto non abbla versato le altre L. 25.000 necessarie per com-

plotare la cauzione o non abbia eseguito nella Cassa comunale il

deposito di L. 35.000 che si riliene debbano occôtrere per le spese
contrattuali di cui al precedente paragrafo 3, restando in facoltà
del Comune di procedere a nuovi atti a tutto rlschio e responsa-
bilità del dellberatario.

7. L aggiudicatario entro otto giorni da quello della avvenuta

aggiudicazione, ai term ni dell'art. 24 del capitolato speciale di
appalto, dovrà far conoscere all'Amministrazione comunale, la
persona che egli intende di'presentare come supplente e della

quale dovrà essere dimostrata la buona condotta e moral:tà e

la idoneità ad essumere Pappalto con la presentnzione dei dog-
menti di che alle lettere a) e b) del n. 1 del presente avviso.

8. Il deliberatario sarà tenuto alla scrupoloss osservanza dei

petti cap essi nel capitolato di oneri, che sarà visibile fino al

gio-no stabilito per l'asta. nella segreteria generale (Ufficio con-
tratti), dalle ore 10 aPe 12 e dalle 14 alle 17 di ciascun giorno
feriale e dalle 10 alle 12 nel giorni festivi.

Livorno, 27 mirzo 1923.
Il commissario prefettizio

Bonomo.
Il segretario comunale

Pozzolini.
12530 - A pagamente

Municipio di Taranto
AVVISO D'ASTA

per l'appalto dei lavori di fognatura del. Borgo orientale
Alle ore 11 del giorno 9 aprile p. v. sarà tenuto in questo Pa-

lazzo dl città, innanzi al sindaco o chi per esso, pubblico incanto
col sistema della candela verg ne, per l'appalto dei lavori di fo-
gnatura della Città Nuova (Borgo), in base al progetto e capifo-
lato approvalidal Consigliocomunale con deliberazioni 28 maroz-
30 dicembre 1922, debitamente esecutive.
I lavori sono divisi in due lotti:
il primo dell'importo di L. 378.115,57, e il 2· dell'importo di

L 294.435,75.
L'asta sarà aperta su questi prezzi di base, ma i lavori stessi

s'intendono appaltati a misura secondo il rispettivo ammon tares
risultante dal capitolato.
Per esseso ammessi all'incanto dovranno i concorrenti:

a) prosenta e il certificato penale e quello di buona con-
dotta di data non anter:ore a 4 mesi a quella fissata per l'in-
cahto, nonchè l certificato di ideneità rilasciato dal prefetto o
sottoprefetto a norma dell'articolo 77 del regolamento di conta-
bilità dello Stato.
-

> eseguire il deposito cauzionale provvisorio determinato
in L. 10 003 per 11 1* lotto e in L. 8000 per il 2 lotto, quali somme
potranno essere rappresentate da numerario;'o biglietti di Banca,
o titoli di rendila pubblica ; ,

c) eseguire il deposito per spese d'asta, confratto, registro
pubblicazione, ecc. stabilito in L. 8500 per il 1© lotto, e in L 7000
per il 2* lotto.
Quest'ultimo deposito non sarà accettat > altrimenti che in nu-

merario o biglietti (Ji Banca, e dovrà, in caso d'insufficienza es-
sere aumentato dall'aggiud catario, fino a completa copertura di
tutte le spese innanzi dette.
La cauzione definitiva, stabilita in L. 19,000 per il 1° lotto, e in

L. 15,000 per il 2° lotto, dovrà essere versato alla Cassa depositi
e prestiti a cura e spesa dell'assuntore.
Le condizioni di ammissione delle Società cooperative di p·o-

duzione e lavoro sono quelle stabilile dalle speciali disposÏzioni
di legge in vigore, le quali si hanno come riprodotte nel pre-
sente avviso.
Per.Je Cooperative stesse che si trovino nelle condizioni per

godere delle esenziorni fiscali, il d posito per le spese di asta,
contratto, ecc., è ridotto a L. 1203, pel 1° lotto e a L. 1000 per
il 2 otto.
I concorrenti potranno prendere parte alla gara per uno solo

o per entrambi i lotti.
Sulta provvisoria agg udicazione sarà accettata l'oiïerta di ri.

basso del ventesimo i cui fet li scadianno alle ore 11 del giorno
26 aprile p. v.
Il progetto e capitolato sono vis:b li presso questa segreteria

comunale (sezione contratti) durante le ore di ufficio.
Taranto, 19 marzo 1923.

Il segretar:o
delegato ai contratti

12532 - A pagamento.
Roberto Etuffo.

Provincia cli Piacenza
Co nuno di Borgonovo

Ospedale civile di Borgonovo
In seguito alla aggiudicazione provvisoria fatta oggi a) signor

Gramigna Alf edo di Giovanni, di Borgonovo, dell'affitto del po-
dere Castell na, della estensione di ettari 19,63,48. pari a pertiche
piecentine 2ä7 ci ca, di ragione di questo Ospedale c Vile, pr il
prezzo di L. 8700 annue e per nove anni, a decorrere dall'il no-
vembre 1923,

SI AVVISA
che il termine utile lier la presentazione di ulteriori offerte di
miglioria sul detto prezzo non inferiore al ventesimo scade il
16 aprile p. v., alle ore 12.
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Dette offerte si r cevono nella segreteria dell'Ospedale, nell'ora- Lotto 12.
ro di ufficio, e cosi dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 di cia- Tenutella con· fabbricato ruralea Valore di ettar 85,57,00 sex. 11,
scun giorno eccettuati i festivi, n. 15 sub. 1, 2. 16, 17, 44 sub. 2-A, 3, 4, 5 e 6-A, 50 112, 147, 148,

Borgonovo, 27 marzo 1923. 203, sub. 1, 2, 204, 205, 208, 207, 208 sub. 1, 2, 209, 210, 218.
Per il presidente Prezzo L. 220.000.
Davide Cassinelli. Deposito L. 55.000.

12538 - A pagamento

Conservatorio della Presentazione in Viterbo
AVVISO D•ASTA

per vendita di immobili

Il 19 aprile prossimo alle ore 9, nella segreteria de p io luogo
(via Chigi, n. 5-A) avrå luogo 11 primo esperimento d'asta a can-

dela per la vendita dei seguenti immobili posti in territolio di
Viterbo, in base ai prezzi per ciascuno fissati.
Gli immobili sono venduti corpo e non a misura alle condi-

zioni del capitolato visibile in detta segreteria dalle 10 alle 12 di

ogni gio-no, esclusi i festivi.
' Ogni offerente dovrà effettuare presso la segreteria il previo
deposito, a titolo decimo di prezzo e fondo spese, nella cifra ri-

spettivamente indicata.
L'aggiudicazione sarà provvisoria e soggetta a miglioria di vi-

gesima, come ad altro avviso da pubblicare.
Lotto 1.

Terreno S. Barbara di ettari 1,23,50, sez. 7, n. 108, 169, 1348.
Prezzo L. 23.000.
1)eposito L. 5800.

.
Lotto 13.

Tenutella con fabbricato rurale alle Bussete di ettari 7ß30,10,
sez.11, nn. 36 sub. 1, 2. 3, 38 sub. 1, 2, 3, 39, 44 sub. I resto. 1-B
e 6-B, 191, 196, 197, 198 sub. Le 2 e sez. 30 nn. 468 sub. 1, 2, 469,
470, 471, 472 sub. 1, 2, 473, 959 sub. 1, 2, 960, 961, 962, 968, 954
901112.

Prezzo L. 250.000.

Deposito L. 62.500.
Lo"

. .

Zona di terreno ai Cappucchu con fabbricato de tto Scoglio di
Fristo di ottari 0,07,20, sez. 12, nn. 996-1 resto, 1154, 994 resto,
993-1 resto.

Prezzo L. 20.000.
Deposito L. 5000.

Lotto 15.
Casa al vicolo Traverso n. c. I e 1-A, sez. 32, n. 1034
Prezzo L. 2000.
Deposito L. 500.

Viterbo, 28 marzo 1923.
Il presidente
Duilio Vonni.

12537 -- A pagamento.
Lotto 2.

Terreno Capretta di ettari 1,45,50, sez. 7, n. 55, 1330.
Prezzo L. 20.000.

Deposito L. 5000.
Lotto 3.

Terreno Casalecorna di ettari 0.95.00, sez. 3, n. 475, 1486.
Prezzo L. 14.000.

Deposito L. 3500.

R. prefettura
della provincia di Firenze

AVVISO
di unico e definitivo incanto a termini abbreviati

del servizio per 11 trasporto degli effetti postali
nel comune di Firenze

Lotto 4. : In ordine a disposizione del Mmistero delle poste e telegrafi,
Altro terreno a Casalecorna di ettari 0,45,90 sez. 3 nn. 165, 1372 il giorno 20 aprile p. v., alle ore 10, si procederà in questa Pre-

Prezzo L. 9000. fettura, avanti il pref etto della Provincia, o di un suo delegate,
Deposito L. 2300. a un pubblico incanto a termini abbreviati a giorni 10, pel deli-

Lotto 5. beramento definitivo del servizio suind.cato.
Terreno a Respoglio di ettari 0,90,10 sez. 12 nn. 154, 1191. L'incanto ha per oggetto:
Prezzo L. 10.000. 1° il trasporto delle corrispondenze postali ordinarie, racco-
Deposito. L. 2õ00. mandate, assicurate, con valore dichiarato, con o senza assegno

Lotto 6. accluse in carta, sacchi, ceste, val gie, scatolette e cassettc, delle

Terreno al Bullicame di ettari 0,63,60 sez. 3 n. 772. valute metalliche e delle carte-valori postali ;

Prezzo L. 16.000. 2° il trasporto dei pacchi postalt ordinari, di quelli con valore
Deposito L. 4000. dichiarato e di quelli gravati di assegno senza limite di numero

Lotto 7. e qualunque ne s a il peso per cadauno, siano essi sciolti o in-

Terreno Valle Salcine di ettari 0,10,80 sez. 30 n. 557. clusi in sacchi, panieri, reti od altri recipienti;
Prezzo L. 2000. 3° il trasporto di ogni altro oggetto di servizio dell'Ammini-

Deposito L. 400. strazione delle poste e dei telegrafi, come cassette mobili e piastre
Lotto 8. per Pimpostazione delle corrispondenze, cassette o sacchetti con-

Terreno Valle Palombella o Scoponeto di ettari 9,16,50 sez. 25 tenenti valori di qualsiasi spec e, bilanci, bollatoi, carte e stam-

an. 37, 38 sub. 1, 2, 3, 175, 176, 179 1[2 pati anctie fuorï uso, apparecchi telegrafici e telefon!ci, recipienti
Prezzo L. 22.0 0. Vuoti in uso nel servizio del pacchi, provviste di sacchi per cor-
Deposito L 5500. rispondenze, ecc. ecc.

Lotto 9. 4° il trasporto dei pacchi postali di qualsiasi specie e peso
Terreno Pian Cardeto di ettari 6,32,00 sez. 6 un. 131, 140. per ciascuno degli uffici incaricati della distribuzione di essi al
Prezzo L. 18.000. domicilio dei destinatari in tutto il territorio del comune di Fi-

Deposito L. 4500. renze, anche fuori dazio;
Lotto 10. 5 il serviz o occorrente per la vuotatura delle cassette di

Terreno Cuffle e Bussete di ettari 39,59,00 sez. 1 nn. 210, 211, 213 impostazione delle corrispondenze parimenti il tutto il territorio
sub. 1, 2, 3, 4, 5, 6, e sez. 3 n. 825. del comune di Firenze, anche fuori dazio.

Prezzo L.65.000. La durata dell'appalto è fissata in anni9,ossiadal1*luglio1923
Deposito L. 16.300. fino a tutto il 30 giugno 1932.

Lotto 11. In corrispettivo del serv zio l'Amministrazione delle poste pa-
Terreno Mentuccia o Guardiola di ettari 6,23,00, ses. 11, n. 149- gherà all'accollatario a rate mensili posticipate l'annua somma che

18 sub. 1, 2. risulterà dalla deliberazione dell' appalto in ribasso di quella di
Prezzo L. 25.000. L, 320.000 sulla quale verrà aperto l'incanto.
Deposito L. 5800. L'incanto avrà luogo ai termini dell'art. 87 lettera A del vigente
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regolamento di contabilità generale dello Stato in data 4 maggio I concorrenti all'appalto dovranno presentare le loro offerte àa
1885, n.3074, ec oè mediante offerte segrete redatte in carta boli carta da bollo da L 2 firmate e chiuse in piego sigillato.
lata da L.2,40 da presentarsi all'asta o da fare pervenire in piego Le offerte dovranno essere chiaramente espresse oltre che in
sigillato a questa Prefettura per mezzo della posta, ovvero con- cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti e dovranno
segnandolo personalmente o facendolo conségnare a tutto il g orno contenere le indicazioni del prezzo d'incanto.
che precede quello dell'asta. Gli as¡iiranti all'appalto per essere ammessi a presentare lo
Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso sulla loro offerte, dovranno fare a fitolo dicauzionepressounasezione

som21a di L. 320.000 anzidetta, dichiarato oltre che in cifre anche di R. tesoreria del Regno un deposito provvisorio di L 12,000 in
in lettere. contanti od in rendita pubblica dello State al portatore accettati
Caggiudicazione sarà definitiva al primo incanto e si farà luogo nella pubbliche casse al valore di borsa del giorno antecedento

al deliberamento quand'anche vi sia un solo offerente. a quello in cui venne operato il deposito e presentare o far per··
L'aggiudicatar o resta vincolato all'osservanza del capitolato di venire a que sto comando la relativa quietan:a del deposito

oneri del servizio cui traftasi, visibile in questa prefettura nelle fatto.
ere di ufficio. Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante in
Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno pro- questo primo ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante

durre insieme all'offerta i seguenti documenti: quand'anche fosse uno solo che avrà offerto un canone annuo

1 la ricevu!a del deposito cauzionale provviso io di L. 32.000 superiore a quello stabilito come base d'incanto.
in numerario o in titoli al valore di Borsa, eseguito presso una A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-
tesoreria provinciale;

2* certificato penale di data recente;
3* certificato di buona condotta di data recente;
4* attestato rilasciato da una Prefettura o sottoprefe tura dal

x[nale risulti che il concorrente possiede, secondo la pubblica no-
torietà, la pratica ed i mezzi necessari a ben condurre 'linpresa.
La causlone definitiva a garanzia dell'appalto è stabilita in lire

40.000.

sultati aggiudicatari verrà immediatamente rilasciata dichiara-
zione di svincolo della cauzione a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro invece che solo avessoro fatto il deposito in tesore-

ria, senza rendersi poi offerenti, verrà rilesciato un certificatV
dichiarante che segui l'asfa senza che i medesimi vi prendessero
parte onde se ne valga o per fare a loro cura le pratiche Idi
svincolo.

L'appaltatore dovrà all'atto della stipulazione del contratto pre¯t Tali certificati vanno soggetti alla tassa di bollo di L. 2 ed alle
sentare na supplente il quale dovrà provare la sua idoneità nei tasse di registro a carico degli interessati.
modi indicati nel presente avviso ed eleggere il suo domicilio lc¯ Gli accorrenti possono presentare le loro offerte alla Commis-
gale in Firenze, como l'appaltatore sione d'asta, ovvero anche farle pervenire direttamentepermezzo
Il deliberatario definitivo dovrà nel termine di giorni 15 succes- della posta o consegnarle personalmente o farle consegnare al-

sivi a quello dell'aggiudicazione, stipulare 11 relat-vo contratto. l'ufficio appaltante anche nei giorni che i recedono quello fissato
Tutte le spese inerenti all'appalto, contratto, bollo, copie, tassa per l'asta.
E registro e quant'altro occorre, sono a carico dell'appaltatore.

.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non sar uno

L,gnze, 25 marzo 1923. presentate e non giungeranno all'ufficio appaltante prima della

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti apertura dell' incanto e se non risulterà che gli accorre ti
De Angelis. abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata relativa rice-

12505 - A credito. vuta.

. . Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissataReparto costruzioni edilizie di aeronautica
per l'asta ed anche seduta stante, purch( non sia ancora inco-

AVVISO D'ASTA mine ata l'apertu a dei pieghi contenenti le offerte.
con deliberamento definitivo nella prima seduta .

Le offerte sottoscritte da co!oro ehe hanno mandato di procura
a senso degli art coli 87-A e 90 non hanno valore se i mandatari non esibiscono in orig?nale au--

del regolamento di contabilità generale dello Stato tentico, ed in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati par menti nulli i partiti che non siano da-

SI FA NOTO tati, firmati e suggellati, e quelli che contengono riserve o con-

che nel giorno 19 aprile 1923, alle ore 10, presso il reparto co- dizioni.
azioni edilizie di aeronautica militare id Roma sul viale Giulio Le offerte scritte su carta non conforme alle d sposizioni della
are, n. 4, nella Casermet'a sud piano terreno avanti il capo legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effettil giuridici nei

re arto o a chi per esso si procederà a pubblico incanto, ad ef- rapporti dell'asta; ma saranno denunziate alle autorità compç-
forte segrete all'appalto della concessione dello sfalcio erba e pa- tenti per l'accertamento della contravvenzione.
acolo del Pol:gono di tiro nereo di Furbara per l'emmontai·e di Sono nulle lo offerte fatte in via telegrafica.
L. 112.000. I e spese d'asia, inserzioni, contratto, bollo, registro, copie, stampa,
Le condizioni di appalto sono visibili pressoil Poligono di Fur- diritti di segreteria ed altre re'ative. sono a carico del del bera-

bara e presso l'ufficio appaltante (Roma, v!ale Giulio Cesaren.4, tarlo, il quale dovrâcífettuare all'ufficio appaltante a titolo dian-
€nserma Cavour), nelle ore d'ufficio. ticipazione per spese contrattuali la somma di L. 2500.
L'incanto sarà aperto sul prezzo base sopra stabilito e verrà Nello stesso giorno < ell'avvenuto deliberamento, l'aggiudicatario

aggiudicato al migliore ofTerente. dovrà presentarsi al seggio jd'asta per la stipulazione del con-

Ciascun aumento nel prezzo base non potrá essere inferiore a tratto.
L. 100.
La concessione è fatta a corpo e per il periodo dalla firma del

contratto fino al 29 febbraio 19¾.
Gli aspiranti all'asta per esse-e ammessi a presentare i loro
partiti dovranno esibire un cert ficato di moralità di data non

anteriore di i mesi a quella fissata per l'asta rilasciata dall'auto-

rifa politica o municipale dl luogo in cui sono domiciliati; tale
documento dovrà essere presentato all'ufficio appaltante non più
tardi del 18 aprile 1923.
L'a .iministrazione si risarva peró piena ed insindacabile libertà

di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la

presentazione del documento sopra indicato, senza che l'escluso

possa reclamare indennitA di sorta.

Roma, 30 marzo 1923.
Il relstore
A. Bellanti.

12506 - A credito.

Arsenale R. Esercito - Napoli
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seduta
a sonso dell'art.87a) delregolamento di contabilitå generale

SI FA NOTO
che nel giorno 23 del mese di aprile 1923 alle ore 11, si proco-
dorã in Napoli, nel locale della Direzione sudde'ta, situato nel-



.

2Î24 GAZZETTA UFFICIILE DEL BEGNO D'ITALIA - Insersioni

'Arsenale di marina (banch1na della darsena) avanti 11 sig. diret-
tore dell'Arsenale di R. osercito a pubblico incanto a partiti so-
greti per l'appalt'o dello seguenti provviste:

Indicazione gegli oggetti
Lotto unico.

9-16 Assicelle di abote del n. 1, gross. mm. 25 mq. 1000.
, Prezzo parklale L. 8,50.
Importo totale della provvista L. 8500.

9-108 Tavole di abete del n. 1, gross. mm. 50 mq.'500.
Prezzo parzialo L. 17.
Importo tointe 'della provvista L. 8503.

9-109 Tavolo di abete del n. 2, gross. mm. 35 aT40 mq. 500.
Prezzo parziale L. 14.
Importó totale della provvista L. 7000.

9-22 Assicelle di larice del n. 1, gross. mm. 25 mq. 500.
Prezzo parziale L. 18.
Importo totale della provvista L. 9000.

-114 Tavolo di larice del n. 1, gross. mm. 50 mq. 200.
Prezzo parziale L. 36.
Importo totale della provvista L. 7200.

9-115 Tavole di larice del n. 2, gross. mm. 35 a 40 mq. 300.

Prezzo parziale L. 30.

lmporto totale della provvista L 9000.

Importo totale del lotto L. 49.200.
Somma per cauzione L. 4920.

Termine per la egnsegna giornt 40 decorribili dal giorno
successivo a quello in cui sarà partecipato al provveditore l'ap-
provazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione pre-

detta e nel locale suindicato.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le offerte scritte

su carta filigranata col bollo ordinario di lire due, firmata o chiusa

per l'asta, ed anche seduta stanfe, purchè non sia ancora inco-
minciata Papertura dei pieghi contenenti'le offerte.

depositi presso la Cassa della D:rezione ove ha luogo Pincanto
potranno farsi dalle ore 10 alle 15 di tutti i giorni non festivi dat
grorno della pubblicazione del presente avviso, e_ nel giorno del-
l'incanto stesso fino a che non sia ancora suonata Yora stabilita

per l'apertura dell'asta.
Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevnte dei
depositi falti in una sezione di tesoreria.
Le ricevute non dovranno essere rinchiuse nei pieghi conte-

nenti le offerte, ma presentate separatamente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno-presentato offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in Tesoreria

senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato di-
chiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per fare a loro cura a pratica di
svincolo.
Le offerte sottoscri.te da coloro che hanno mandato. di pro-

cura non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in origi-
nale autentico od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Saradho considerate nulle le offerte che non sieno firmate e

suggellate e quelle che contengono riserve e condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della.

legge,sulle tasse di bollo sono valide per gli effútti giuridici nel
rapporti dell'asta, ma saranno denunclate alle autorità compe-
tenti per l'applicazione delle penalità stabilite.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a

carico del deliberatario.

Napoli, 28 marzo 1923.

-n piego sigillato.
Il ribasso deve essere ch'aramente espresso in tutte lettere,
sotto pena di nullitå det partiti, da pronunc:arsi, seduta stante,

.daltautorità che presiede all'asta.
Quando il ribasso si.a indicato anche in cifre e vi sia discre-

panza fra,la somma seganta in cifre e quella scritta in tutte let-
tere, l'offerta è val!da per la somma espressa in lettere.
' Il deliberamento avrå luogo definitivamente seduta stante, in

questo pr:rno ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
che avrà offerto il ribasso di un tanto per cento sul prezzo in-

dicato nel presente avviso.
I depositi possono -farsi presso la Cassa della Direzione ove he

Inogo Pincanto, o presso le Delegazioni del tesoro, presso lo Se-

zioni di tesoreria aventi sede nella città ove 6 Iiubblicato il pre-
sente avviso.
Saranno validi anche i depositi ähe saranno stati accettati in

altre Delegazioni del tesoro del Regno.
I detti depositi saranno fatti in motieta metallica, od in bi-

glietti di Stato, o di Banche di emissione accettati nelle pub
bliche Casse come denaro, o con quei titoli del Debito pubblico
del Regno ed obbligazioni descritti in apposita nota visibile

presso tutte le Direzioni d'artiglieria e dipendenti Ufâct stac-
cati.
Tali titoli ed obbligazioni saranno raggnagliati al valore di

Borsa del giorno antecedente a quello in cui verra operato 11

deposito.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ov-

vero farle anche pervenire direttamente per mezzo della posta o

consegnarle personalmente, o farle consegnare all'Ufficio appal-
tante, anche nei giorni che precedono quello fissato per l'esta.

Di questi partiti.pe.ò non si terrà alcun conto, se non saranno
presentati o non giungeranno all'ufficio appaltante prima del-

l'apertura dell'incanto, e se non risultera che gli accorrenti ab-

biano fatto il depos to di cui sopra e presentato la ricevuta del

medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

Il relatop
F. G asi.
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SEDE IN PERUGIA

Capitale versato L 2.080.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria (se-
guito a quella tenuta il 29 marzo), per il giorno di sabato 21
aprile 1923, alle ore 15, presso la sede sociale, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno :
1. Approvazione del processo verbale della seduta 29 ar-

zo 1923.
2. Rinnovazionã totale del Consiglio di amministrazione.
3. Nomina del Collegio sindacale.
4. Fissazione dell'indennità ai sindaci effettivi per il 1923.
5. Comunicazioni eventuali del Consiglio e relative delibera-

zioni.

Qualora l'assemblea di prima convocazione nonfossevalidaper
mancanza di numero legale, i signori azionisti sono chiamati fine
da ora in seconda convocazione per domenica 28 aprile, alle
ore 10.
Il deposite delle azioni al portatore per intervenire alla 14 e

occorrendo alla 2a convocazione dovrà essere effettuato non più
tardi del giorno 14 aprile presso la sede sociale in Perugia, piazze
Vittorio Emanuele n. 7, o presso la Filiale di Roma, via Isonzo
n. 38.

Perugia, 30 marzo 1923.

,
Il Consiglio d'amministrazione.
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Tumino Railmele, gerente Dario Per zy. direttore. .

Tipografia delle Mantellate.


